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Giancarlo Icardi

In alto a sinistra, 
il professor 
Giancarlo Icardi 
con il suo team. 
Sopra nel 
laboratorio del 
San Martino. A 
sinistra con il 
suo maestro, il 
professor Pietro 
Crovari, con il 
suo vice Andrea 
Orsi e con la 
nipotina Sofia

«Terribili i primi anni dell’Aids
Covid devastante ma abbiamo retto»
L’universitario e direttore di Igiene va in pensione dopo 40 anni in prima linea
«Farò attività didattica gratuita e trasmetterò la mia esperienza ai giovani»

«D
opo  qua-
rant’anni  di  
lavoro,  ti  
cambia la vi-

ta, ma ho tante cose da fare e 
quindi sarà un distacco morbi-
do: farò attività didattica gra-
tuita e avrò più tempo per le 
vaccinazioni. Ovvio, per mia 
mamma, mia moglie, mia fi-
glia la mia nipotina Sofia. Ah, 
anche per il Genoa, che ogni 
tanto vorrei seguire anche in 
trasferta». Per Giancarlo Icar-
di, 71 anni a fine novembre, re-
ferente unico per la Liguria 
dell’Istituto Superiore di Sani-
tà, direttore di Igiene del San 
Martino e per sei anni proretto-
re alla Sanità, oltre 400 pubbli-
cazioni scientifiche recensite, 
arriva il traguardo della pen-
sione.
È vero che è stato lei a convin-
cere Toti a chiudere le scuole 
prima che scattasse l’emer-
genza Covid?
«Sì, è andata così, eravamo in 
tre o quattro al tavolo: c’era 
grande preoccupazione anche 
se i casi di Covid erano isolati, 
ma abbiamo ritenuto più pru-
dente chiudere le scuole per-
ché i bambini e i ragazzi sono il 
miglior veicolo di trasmissio-
ne di un virus. La Liguria è sta-
ta la prima regione a prendere 
questa decisione, ma direi che 
è  stata  azzeccata:  avremmo 
avuto le stesse terribili conse-
guenze della Lombardia».

Il Covid è stato il periodo più 
brutto della sua carriera?
«Il più vicino e quello che si ri-
corda più facilmente, ma il più 
buio è stato con l’Aids: tra il 
1981 e il 1982 ci sono stati i pri-
mi casi negli Stati Uniti: ricor-
diamoci che, negli anni, ha fat-
to 60 milioni di morti, soprat-
tutto nelle fasce più giovani: 
era a trasmissione sessuale e 
parenterale. Veniva descritto 
come la nuova peste, la malat-
tia dei gay e dei tossicodipen-
denti, sono queste le parole 
che si usavano. All’inizio non 
c’erano farmaci e tanto meno 
un vaccino che, tra l’altro, non 
c’è ancora. Abbiamo iniziato a 
vedere la luce nel 1996 quan-
do sono arrivati i primi farma-
ci per bloccare l’infezione. Ri-
cordo le riunioni al piano fon-
di del padiglione 8 del San Mar-
tino: ogni volta era un bolletti-
no di guerra e di morte anche 
perché chi si ammalava soprav-
viveva al massimo sei mesi. 
Tra l’altro la Liguria, così vici-
na alla Francia, è stata assieme 
a Milano e Roma per gli aero-
porti, una delle porte d’ingres-
so del virus e una delle tre re-

gioni con più casi».

E gli anni del Covid?
«Devastanti, non si possono de-
finire in un altro modo: quello 
che è successo tra il 2020 e il 
2023 non lo dimenticheremo 
mai. Non ho mai pensato che 
non ce l’avremmo fatta, per-
ché il virus seguiva la storia na-
turale delle infezioni, a partire 
dalla Spagnola. I casi del 2020, 
i ricoveri, i morti, le città chiu-
se, gli ospedali blindati: ci so-
no stati giorni di grande scon-
forto ma ho sempre pensato e 
detto “Ce la facciamo, ne uscia-
mo”, poi per fortuna è arrivato 
il vaccino che aveva lo scopo 
di controllare la malattia, non 
di eliminarla. Tra la fine del 

2021 e i primi mesi del 2022 si 
percepiva che la pandemia an-
dava a esaurirsi».

Il Covid non è scomparso?
«Il virus non è scomparso e ora 
ha una stagionalità. Sul podio 
delle infezioni al primo posto 
c’è l’influenza, poi il Covid e il 
virus  respiratorio  sinciziale.  
Attenzione, non si può dire “è 
un’infezione banale”, è ancora 
pericoloso per chi ha importan-
ti problemi di salute».

Con il Covid è cambiato l’at-
teggiamento verso i vaccini?
«La  pandemia  è  stata  uno  
straordinario spot per le vacci-
nazioni, poi, con il passare de-
gli anni, ha avuto l’effetto con-

trario e ora ci troviamo a fron-
teggiare la “stanchezza vacci-
nale” negli adolescenti e negli 
adulti. Stiamo facendo di tutto 
per fare capire quanto sia im-
portante. Per fortuna non nei 
bambini dove uno su dieci è 
vaccinato. Il morbillo? Ci sono 
in Liguria 40 mila persone non 
vaccinate, tra i 10 e i 40 anni, 
che rischiano di ammalarsi e 
di finire in ospedale».

Il ricordo più bello?
«Nel 1981 sono entra ad Igiene 
dove c’era un ambulatorio per 
le malattie trasmissibili da vi-
rus. Siamo stati il primo centro 
in Italia per il vaccino per l’Epa-
tite B, quello di prima genera-
zione, somministrato per via 
sottocutanea: questo ci permi-
se di vaccinare tutti i bambini 
affetti da emofilia e quelli in 
dialisi. Poi nel 1987 è arrivato 
il vaccino lievito-derivato “svi-
luppato”  dal  microbiologo  
Maurice Hilleman che ho cono-
sciuto negli Usa: è stata una ri-
voluzione perchè c’era una di-
sponibilità molto elevata».

E il motivo d’orgoglio?
«Ho avuto l’onore di coordina-
re uno studio internazionale 
sui vaccini contro la meningite 
di tipo B. Il mio nome è stato il 
primo perché il nostro centro è 
stato quello che ha dato il con-
tributo maggiore a livello mon-
diale».

Parliamo di influenza: quan-
do arriva? Sarà più cattiva?
«Finora gli isolamenti da parte 
del laboratorio di Igiene del 
San Martino sono sporadici. In 
base e questi dati, al clima e ad 
altri parametri, arriverà tra la 
seconda metà di dicembre e la 
fine, ma spesso il virus ci spiaz-
za: difficile fare previsioni pre-
cise. Sulla carta il quadro clini-
co sembra lo stesso degli ulti-
mi anni, ma bastano alcune 
piccole modifiche per provoca-
re danni importanti. Un consi-
glio: non aspettate le ultime 
settimane  per  vaccinarvi:  il  
vaccino non evita l’influenza, 
ma riduce le complicanze».

Ora cosa farà?
«Non farò l’umarell e non an-
drò a guardare i cantieri. Cer-
cherò di seguire di più il mio 
Genoa:  non c’è  vaccino per  
questa malattia. Poi darò una 
mano alla mia squadra di medi-
ci, ai giovani, come ha fatto il 
professor Crovari. Continuerò 
ad accompagnarli nella cresci-
ta con la speranza che gli allie-
vi  siano  migliori  dei  mae-
stri».— © RIPRODUZIONE RISERVATA

“ Ho avuto l’onore
di coordinare 
uno studio a livello 
mondiale 
sui vaccini 
contro la meningite 
di tipo B

«Procreazione assistita per tutte»
Salis aderisce alla campagna 
La sindaca di Genova firma la proposta dell’associazione Luca Coscioni

Quando il Covid
non era ancora 
un’emergenza 
ho convinto Toti
a chiudere le scuole 
La Liguria è stata la 
prima in Italia

GUIDO FILIPPI

GENOVA

L
a sindaca di Genova, 
Silvia Salis, ha aderito 
ieri  alla  campagna  
“PMAperTutte” (Pro-

creazione medicalmente assi-
stitita  per  tutte),  promossa  
dall’associazione Luca Coscio-
ni. Si tratta della proposta di 
legge che chiede di modificare 
l’articolo 5 della legge 40 del 
2004, per garantire l’accesso 
alla procreazione medicalmen-

te assistita anche alle donne 
single e alle coppie di donne. 
«Ho deciso di aderire a questa 
campagna perché credo che il 
diritto alla genitorialità e alla 
libertà di scelta debba essere 
garantito a tutte le persone, 
senza discriminazioni - spiega 
Salis - Non è giusto che chi può 
permetterselo sia costretto ad 
andare all'estero per realizza-
re il proprio desiderio di mater-
nità, mentre chi non ha le stes-
se possibilità economiche deb-

ba rinunciarvi. La fecondazio-
ne assistita dev’essere realmen-
te accessibile e sostenuta dal 
servizio sanitario pubblico».

Salis, che è mamma di un 
bimbo di 3 anni, ha raccontato 
nel suo libro, “È già domani”, 
la sua esperienza con la fecon-
dazione assistita, «perché cre-
do sia importante rompere il si-
lenzio e il senso di colpa che an-
cora circondano questi percor-
si». E poco dopo la sua elezione 
a sindaca aveva registrato all’a-
nagrafe bimbi nati da due don-
ne. «Quei bambini son nati gra-
zie a un percorso di procreazio-
ne medicalmente assistita fat-
to fuori dall’Italia:noi voglia-
mo che nessuna donna debba 
più partire», l’obiettivo dell’as-
sociazione Luca Coscioni. —

A. COL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maurizio e Giacomo Gozzi sono vi-

cini con affetto alle famiglie per la 

perdita della cara

Annaclara Cataldi Palau

È mancato all’affetto dei suoi cari

Carmine De Mattia

“Lino”

Danno il triste annuncio la moglie 

Stefania con Luca, la suocera Car-

la, le sorelle Maria e Pina, i cognati 

e i nipoti tutti.

Il funerale verrà celebrato in data 

2/11 ore 15 presso la Chiesa Par-

rocchiale di Serravalle Scrivia.

Serravalle Scrivia, 
01 novembre 2026

La sindaca Salis mentre firma 
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re alla Sanità, oltre 400 pubbli-
cazioni scientifiche recensite, 
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prima che scattasse l’emer-
genza Covid?
«Sì, è andata così, eravamo in 
tre o quattro al tavolo: c’era 
grande preoccupazione anche 
se i casi di Covid erano isolati, 
ma abbiamo ritenuto più pru-
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ché i bambini e i ragazzi sono il 
miglior veicolo di trasmissio-
ne di un virus. La Liguria è sta-
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«Il più vicino e quello che si ri-
corda più facilmente, ma il più 
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1981 e il 1982 ci sono stati i pri-
mi casi negli Stati Uniti: ricor-
diamoci che, negli anni, ha fat-
to 60 milioni di morti, soprat-
tutto nelle fasce più giovani: 
era a trasmissione sessuale e 
parenterale. Veniva descritto 
come la nuova peste, la malat-
tia dei gay e dei tossicodipen-
denti, sono queste le parole 
che si usavano. All’inizio non 
c’erano farmaci e tanto meno 
un vaccino che, tra l’altro, non 
c’è ancora. Abbiamo iniziato a 
vedere la luce nel 1996 quan-
do sono arrivati i primi farma-
ci per bloccare l’infezione. Ri-
cordo le riunioni al piano fon-
di del padiglione 8 del San Mar-
tino: ogni volta era un bolletti-
no di guerra e di morte anche 
perché chi si ammalava soprav-
viveva al massimo sei mesi. 
Tra l’altro la Liguria, così vici-
na alla Francia, è stata assieme 
a Milano e Roma per gli aero-
porti, una delle porte d’ingres-
so del virus e una delle tre re-

gioni con più casi».

E gli anni del Covid?
«Devastanti, non si possono de-
finire in un altro modo: quello 
che è successo tra il 2020 e il 
2023 non lo dimenticheremo 
mai. Non ho mai pensato che 
non ce l’avremmo fatta, per-
ché il virus seguiva la storia na-
turale delle infezioni, a partire 
dalla Spagnola. I casi del 2020, 
i ricoveri, i morti, le città chiu-
se, gli ospedali blindati: ci so-
no stati giorni di grande scon-
forto ma ho sempre pensato e 
detto “Ce la facciamo, ne uscia-
mo”, poi per fortuna è arrivato 
il vaccino che aveva lo scopo 
di controllare la malattia, non 
di eliminarla. Tra la fine del 

2021 e i primi mesi del 2022 si 
percepiva che la pandemia an-
dava a esaurirsi».

Il Covid non è scomparso?
«Il virus non è scomparso e ora 
ha una stagionalità. Sul podio 
delle infezioni al primo posto 
c’è l’influenza, poi il Covid e il 
virus  respiratorio  sinciziale.  
Attenzione, non si può dire “è 
un’infezione banale”, è ancora 
pericoloso per chi ha importan-
ti problemi di salute».

Con il Covid è cambiato l’at-
teggiamento verso i vaccini?
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straordinario spot per le vacci-
nazioni, poi, con il passare de-
gli anni, ha avuto l’effetto con-

trario e ora ci troviamo a fron-
teggiare la “stanchezza vacci-
nale” negli adolescenti e negli 
adulti. Stiamo facendo di tutto 
per fare capire quanto sia im-
portante. Per fortuna non nei 
bambini dove uno su dieci è 
vaccinato. Il morbillo? Ci sono 
in Liguria 40 mila persone non 
vaccinate, tra i 10 e i 40 anni, 
che rischiano di ammalarsi e 
di finire in ospedale».

Il ricordo più bello?
«Nel 1981 sono entra ad Igiene 
dove c’era un ambulatorio per 
le malattie trasmissibili da vi-
rus. Siamo stati il primo centro 
in Italia per il vaccino per l’Epa-
tite B, quello di prima genera-
zione, somministrato per via 
sottocutanea: questo ci permi-
se di vaccinare tutti i bambini 
affetti da emofilia e quelli in 
dialisi. Poi nel 1987 è arrivato 
il vaccino lievito-derivato “svi-
luppato”  dal  microbiologo  
Maurice Hilleman che ho cono-
sciuto negli Usa: è stata una ri-
voluzione perchè c’era una di-
sponibilità molto elevata».

E il motivo d’orgoglio?
«Ho avuto l’onore di coordina-
re uno studio internazionale 
sui vaccini contro la meningite 
di tipo B. Il mio nome è stato il 
primo perché il nostro centro è 
stato quello che ha dato il con-
tributo maggiore a livello mon-
diale».

Parliamo di influenza: quan-
do arriva? Sarà più cattiva?
«Finora gli isolamenti da parte 
del laboratorio di Igiene del 
San Martino sono sporadici. In 
base e questi dati, al clima e ad 
altri parametri, arriverà tra la 
seconda metà di dicembre e la 
fine, ma spesso il virus ci spiaz-
za: difficile fare previsioni pre-
cise. Sulla carta il quadro clini-
co sembra lo stesso degli ulti-
mi anni, ma bastano alcune 
piccole modifiche per provoca-
re danni importanti. Un consi-
glio: non aspettate le ultime 
settimane  per  vaccinarvi:  il  
vaccino non evita l’influenza, 
ma riduce le complicanze».

Ora cosa farà?
«Non farò l’umarell e non an-
drò a guardare i cantieri. Cer-
cherò di seguire di più il mio 
Genoa:  non c’è  vaccino per  
questa malattia. Poi darò una 
mano alla mia squadra di medi-
ci, ai giovani, come ha fatto il 
professor Crovari. Continuerò 
ad accompagnarli nella cresci-
ta con la speranza che gli allie-
vi  siano  migliori  dei  mae-
stri».— © RIPRODUZIONE RISERVATA
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di coordinare 
uno studio a livello 
mondiale 
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contro la meningite 
di tipo B

«Procreazione assistita per tutte»
Salis aderisce alla campagna 
La sindaca di Genova firma la proposta dell’associazione Luca Coscioni

Quando il Covid
non era ancora 
un’emergenza 
ho convinto Toti
a chiudere le scuole 
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GENOVA

L
a sindaca di Genova, 
Silvia Salis, ha aderito 
ieri  alla  campagna  
“PMAperTutte” (Pro-

creazione medicalmente assi-
stitita  per  tutte),  promossa  
dall’associazione Luca Coscio-
ni. Si tratta della proposta di 
legge che chiede di modificare 
l’articolo 5 della legge 40 del 
2004, per garantire l’accesso 
alla procreazione medicalmen-

te assistita anche alle donne 
single e alle coppie di donne. 
«Ho deciso di aderire a questa 
campagna perché credo che il 
diritto alla genitorialità e alla 
libertà di scelta debba essere 
garantito a tutte le persone, 
senza discriminazioni - spiega 
Salis - Non è giusto che chi può 
permetterselo sia costretto ad 
andare all'estero per realizza-
re il proprio desiderio di mater-
nità, mentre chi non ha le stes-
se possibilità economiche deb-

ba rinunciarvi. La fecondazio-
ne assistita dev’essere realmen-
te accessibile e sostenuta dal 
servizio sanitario pubblico».

Salis, che è mamma di un 
bimbo di 3 anni, ha raccontato 
nel suo libro, “È già domani”, 
la sua esperienza con la fecon-
dazione assistita, «perché cre-
do sia importante rompere il si-
lenzio e il senso di colpa che an-
cora circondano questi percor-
si». E poco dopo la sua elezione 
a sindaca aveva registrato all’a-
nagrafe bimbi nati da due don-
ne. «Quei bambini son nati gra-
zie a un percorso di procreazio-
ne medicalmente assistita fat-
to fuori dall’Italia:noi voglia-
mo che nessuna donna debba 
più partire», l’obiettivo dell’as-
sociazione Luca Coscioni. —

A. COL.
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Patrizia Spora/ BRUGNATO

T
utelare il territorio e 
guardare alle sfide fu-
ture in materia di Pro-
tezione civile, con l’o-

biettivo di prevenire e contene-
re il rischio idrogeologico. Co-
sì ieri mattina l’assessore regio-
nale Giacomo Giampedrone e 
i sindaci della Val di Vara han-
no voluto ricordare le vittime 
della tragica alluvione del 25 
ottobre 2011. Con un conve-
gno a Brugnato i sindaci e la Re-
gione hanno ricordato quel tra-
gico evento di quindici anni fa, 

che ha profondamente segna-
to la valle e le Cinque Terre, 
provocando sette vittime a Bor-
ghetto Vara, tre a Vernazza e 
una a Monterosso. 

Dopo la deposizione delle co-
rone di fiori, al centro congres-
si di Brugnato si è aperto il di-
battito. Uno dei momenti cen-
trali è stato dedicato alla pre-
sentazione  del  progetto  del  
nuovo polo logistico di Prote-
zione civile del Levante, che 
sorgerà proprio a Brugnato e 
sarà al servizio dell’intero terri-
torio del Levante ligure. A illu-
strare il piano sono stati l’asses-

sore regionale Giampedrone, 
Stefano Ciavela, dirigente na-
zionale del Dipartimento della 
Protezione civile, Luca Ferra-
ris, presidente della Fondazio-
ne Cima, Alessandro Bardi, re-
ferente provinciale del coordi-
namento dei  volontari  della 
Spezia, e i rappresentanti dello 
studio di architettura M2B. 

Il polo ospiterà una parte del-
la colonna mobile regionale, 
consentendo di disporre sul ter-
ritorio di mezzi, attrezzature e 
risorse da mobilitare rapida-
mente in caso di necessità. Il 
cantiere  partirà  a  metà  del  

2027. «In quindici anni abbia-
mo lavorato molto per aumen-
tare la capacità di resilienza 
dei territori – dice Giampedro-
ne –. In questo percorso si inse-
risce anche il polo di Brugnato. 
Un lavoro che richiede grande 
collaborazione con i sindaci e i 

volontari, il cui contributo è 
fondamentale».  Ciavela  ag-
giunge: «Avere questa struttu-
ra logistica costituisce un valo-
re importante per la pianifica-
zione delle attività di Protezio-
ne civile». Conclude il sindaco 
di Brugnato, Corrado Fabiani: 

«Attraverso l’intitolazione del 
“Vicolo 25 ottobre” abbiamo 
reso  omaggio  alla  memoria  
delle vittime e alla nostra co-
munità». A Brugnato anche i 
volontari dell’associazione Ali-
vara Ulm, affiliata a Prociv-Ar-
ci. —

Alessandro Grasso Peroni 
SARZANA

«S
cattano da que-
sta sera dopo le 
23 le operazio-
ni di eventuale 

localizzazione e disinfestazio-
ne delle larve della zanzara 
Culex Pipiens che trasmette il 
virus della West Nile, nella zo-
na di pertinenza del nostro 
centro commerciale.  Abbia-
mo già incaricato la ditta e sta-
mattina ci confronteremo con 
il Comune e Asl 5 per tutte le 
altre disposizioni da mettere 
in campo. Bene sottolineare 
che si tratta di una misura pre-
ventiva, nessun allarmismo». 

Parola di Antonio Cepparu-
lo, direttore della galleria del 
Centro Luna Ipercoop di San-
ta Caterina, che eri mattina co-
sì ha commentato la situazio-
ne dopo l’ordinanza firmata 
sabato dalla sindaca Cristina 

Ponzanelli, che ha imposto la 
disinfestazione nell’area do-
po che Asl 5 ha individuato la 
possibilità del contagio di un 
caso di West Nile o “Febbre 
del Nilo”-– sarebbe un dipen-
dente del centro commerciale 
-, considerato soprattutto la vi-
cinanza allo stesso Centro Lu-
ca delle scuole elementari del 
quartiere di Santa Caterina, ol-
tre a numerose abitazioni. 

Gli  interventi  prevedono  
trattamenti larvicidi, con indi-
viduazione  ed  eliminazione  
dei ristagni d’acqua e dei foco-
lai di riproduzione delle zan-
zare, e trattamenti nelle aree 
verdi, sulle siepi e nella vege-

tazione esterna anche in terre-
ni privati. «L’ordinanza che 
ho firmato – gli fa eco la sinda-
ca Ponzanelli -, si inserisce in 
un quadro di misure di preven-
zione a tutela della salute pub-
blica, a seguito della segnala-
zione di un caso di West Nile. 
Si tratta di un’azione preventi-
va, finalizzata a impedire la 
prolificazione dell’insetto po-
tenziale veicolo di trasmissio-
ne, secondo le indicazioni del-
le autorità sanitarie compe-
tenti».

La prima cittadina spiega 
anche che «Asl 5 ha attivato 
un tavolo tecnico per il coordi-
namento e l’approfondimen-
to  delle  misure  necessarie.  
Ringrazio il direttore del Cen-
tro Luna per la prontezza e la 
collaborazione  dimostrate  
nell’organizzare in modo effi-
cace le attività previste nelle 
aree esterne di sua competen-
za. Stiamo lavorando per pro-

grammare l’intervento di di-
sinfestazione preventiva, che 
si svolgerà in orario notturno, 
così da ridurre al minimo i di-
sagi per la cittadinanza. Le mo-
dalità operative saranno defi-
nite e condivise con l’Asl e con 
le ditte incaricate dell’esecu-
zione dei trattamenti. Sarà im-
portante la collaborazione di 

tutti i cittadini. Durante le ope-
razioni di disinfestazione, sa-
rà necessario evitare di transi-
tare e sostare nelle aree inte-
ressate dalle irrorazioni e tene-
re lontani gli animali da affe-
zione. Le indicazioni precise 
sulle  aree  interessate,  sugli  
orari e sulle precauzioni da 
adottare saranno comunicate 

tempestivamente, non appe-
na definite con i soggetti com-
petenti».  L’obiettivo  finale,  
conclude Cristina Ponzanelli 
«è prevenire, attuando le mi-
sure con tempestività, attra-
verso il coordinamento con le 
autorità sanitarie e la collabo-
razione  dell’intera  comuni-
tà». —

Il ricordo dell’alluvione del 2011
Nuovo polo di Protezione civile

Virus West Nile a Sarzana
«Stasera disinfestazione
nelle zone di pertinenza
del centro commerciale»

Asl 5 ha individuato 
il possibile contagio 
di un dipendente. 
Le operazioni dalle 23

ARCOLA

È
stata  approvata,  con  
astensione della mag-
gioranza consiliare di 
Arcola, la mozione pro-

posta dal consigliere di mino-
ranza Alessio Binetti, sul de-
grado dell’area adibita a par-
cheggio pubblico tra via delle 
Ville e l’Aurelia, in prossimità 
della rotatoria di Vezzano. Bi-
netti ha riferito che a fine esta-
te, dopo la concessione a pri-
vati per la vendita stagionale 

di frutta e bevande, sono stato 
«viti elementi metallici, forse 
derivanti  dallo  smontaggio  
della tensostruttura estiva» e 
«diversi cittadini hanno già 
subito danni alle gomme, an-
che con ricorso al carro attrez-
zi». 

Poi, ha proseguito, «è stato 
segnalato un continuo abban-
dono di rifiuti di ogni genere 
ed episodi di spaccio». L’asses-
sora Camilla Monfroni ha rife-
rito degli interventi di pulizia 
fatti successivamente alla pre-

sentazione della mozione. Il 
vicesindaco Gianluca Tinfe-
na ha aggiunto che per le due 
auto presenti «sono state av-
viate le procedure di rottama-
zione da parte dei proprieta-
ri». Per lo spaccio, Tinfena ha 
spiegato che i carabinieri han-
no colto due persone sul fatto, 
in estate. «L’area è ancora mo-
nitorata - ha detto - ma nell’ul-
timo mese e mezzo non sono 
emersi movimenti sospetti». 
La sindaca Monica Paganini 
ha chiesto al consigliere Binet-
ti se «intendesse ritirare la mo-
zione, in quanto superata». Bi-
netti ha detto che in parte non 
lo era, e si è votato. Il consi-
gliere Enrico Vesco ha conte-
stato alla sindaca «l’uso del 
termine “superato” come un 
mantra, ogni volta che si solle-
va un problema». — S.C.

SESTA GODANO

«U
na sanità dav-
vero vicina al-
le persone de-
ve  garantire  

attenzione anche ai cittadini 
che vivono nell’entroterra, do-
ve la carenza di medici e le di-
stanze rendono sempre più dif-
ficile accedere alle cure». Que-
sto il messaggio lanciato dal 
sindaco di Sesta Godano, Mar-
co Traversone, che interviene 
in risposta al consigliere regio-

nale Marco Frascatore, il qua-
le, nei giorni scorsi, aveva par-
lato di una sanità ligure più vi-
cina alle persone negli ultimi 
due anni. 

Una narrazione che a giudi-
zio del sindaco rischia di tra-
scurare le difficoltà dei piccoli 
Comuni. «Quando parliamo di 
sanità più vicina alle persone, 
ci riferiamo davvero a tutti i cit-
tadini o soltanto a quelli che vi-
vono nelle città? » , si doman-
da  Traversone,  richiamando  
l’attenzione sulla Val di Vara. 

Qui, osserva, la progressiva ca-
renza di medici di medicina ge-
nerale e le difficoltà nel garan-
tire una presenza sanitaria sta-
bile rappresentano problemi 
quotidiani. Nel mirino anche 
le Case di Comunità, che avreb-
bero potuto offrire nuove op-
portunità alle aree interne. Se-
condo il sindaco, la concentra-
zione di personale sanitario in 
strutture lontane dai  piccoli  
centri rischia invece di raffor-
zare i servizi dove sono già pre-
senti. 

«La  vicinanza  dei  servizi  
non si misura soltanto dal nu-
mero delle  strutture  aperte,  
ma dalla possibilità concreta 
di accedere alle cure», sottoli-
nea, pensando agli anziani, a 
chi non ha un mezzo proprio e 
a chi vive nelle frazioni più iso-
late. — F. B. 

Il Centro Luna di Sarzana, il piazzale e le scuole elementari: tutte queste zone saranno bonificate 

Il direttore di “Luna Ipercoop” Cepparulo: «Nessun allarmismo»
La sindaca Ponzanelli: «Misura preventiva, vicino c’è la scuola»

La commemorazione

Presentato a Brugnato il progetto che partirà nel 2027

La presentazione del polo logistico di Protezione civile a Brugnato

Vezzano, degrado al park
«Ci sono rifiuti e spaccio» 
Passa la mozione del consigliere Binetti

Sanità nelle aree interne 
«Servono più medici»
Traversone di Sesta replica a Frascatore 
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T
empi di attesa da re-
cord per ottenere dal-
la  sanità  pubblica  
spezzina  una  visita  

chirurgica vascolare.  Servo-
no minimo 278 giorni, per sot-
toporsi ad una valutazione ap-
profondita sullo stato di salu-
te del proprio sistema circola-
torio.

Il primato va però al mini-
mo di 385 giorni per una spiro-
metria globale, un esame dia-
gnostico che permette di misu-
rare i volumi polmonari e la 
funzionalità dell’apparato re-
spiratorio. 

Sono le prestazioni che al 
momento risultano in maggio-
re affanno, sulla base dei rilie-
vi della Asl 5 spezzina, ad otto-
bre (che contattata, si riserva 
di rispondere nei prossimi gior-
ni). Non sono, però, le sole. Ri-
sulta un minimo di 166 giorni 
per un ecg dinamico di Holter. 
E mostrano difficoltà quasi tut-
te le risonanze magnetiche. 

RISONANZE E TAC

È un ritorno al passato, purtrop-
po. Minimo 123 giorni per una 

risonanza urgente all’addome 
e allo scavo pelvico, e 319 se 
non c’è urgenza. Minimo 126 
giorni per la risonanza alla co-
lonna cervicale, alla toracica e 
alla lombosacrale, e 304 senza 
urgenza. E per quelle con con-
trasto niente da fare. Non van-
no bene nemmeno le Tac, le to-
mografie. 

Per quelle risonanze richie-
ste con rapidità, per addome, 
bacino, torace, risultano atte-
se minime fra 24 e 31 giorni. E 
per quelle che non rivestono 
urgenza la tempistica media è 
di 140 giorni. 

Attraverso le convenzioni  
con i privati, si era ottenuto 
un abbattimento delle attese, 
ma ciclicamente si ritorna a sa-
lire. Solo per la Tac al cranio, 
l’urgenza viene smaltita in 3 
giorni, fermi restando i 140 
dell’attesa non urgente.  I  3 
giorni sono garantiti solo per 
la tomografia alle orbite e alla 
sella turcica, sempre alla base 
del cranio. 

MAMMOGRAFIA

Purtroppo si sono nuovamen-
te allungati anche i tempi di 
esecuzione della mammogra-

fia, sia monolaterale che bilate-
rale. Risultano garantite in 6 
giorni solo le urgenze, ma per 
tutte le altre ci si deve organiz-
zare, perché al momento l’atte-
sa è di 522 giorni. E può anche 
essere possibile destreggiarsi 
in qualche modo per quelle 
programmate, anche se non su 
tempi così lunghi, ma per quel-
le non urgenti attendere un an-
no e mezzo è davvero impensa-
bile. Per le ecografie alla mam-

mella non è nemmeno indica-
to un tempo di attesa, significa 
che proprio non si sa quanto 
potrebbe  volerci.  Le  caselle  
bianche  vengono  chiamate  
“celle non valorizzate”. 

Se sono vuote vuol dire che 
c’è “mancanza di offerta”. E 
quella stessa linea vuota delle 
ecografie alla mammella risul-
ta anche per l’ecografia ostetri-
ca, mentre quella ginecologica 
fortunatamente risulta fattibi-

le in 4 giorni. 

IMPOSSIBILI

Fra le prestazioni in bianco, 
senza indicazione dei tempi di 
attesa, ci sono anche l’eco co-
lor doppler arterioso agli arti 
inferiori e quello venoso, per-
ché - appunto - non si sa se e 
quando potranno essere effet-
tuati. In bianco anche le riso-
nanze magnetiche alla colon-
na con S più Mdc, vale a dire 
senza e con mezzo di contra-
sto. Sono quelle a due fasi, con 
iniezione di una sostanza chi-
mica che rende vivibili vasi 
sanguigni, infiammazioni, le-
sioni o eventuali formazioni tu-
morali che richiedano proprio 
questo “contrasto” per poter 
essere analizzati nel dettaglio. 
Si fa, solo per le urgenze, in 11 
giorni, l’eco color ai tronchi so-
vra aortici. Non è disponibile 
ad oggi lo studio ecografia sul 
reflusso esofageo. Non bene i 
tempi  necessari  per  l’esame 
con endoscopio al retto, la ret-
tosigmoidoscopia: 6 giorni per 
l’urgenza, altrimenti 560. Mi-
nimo 31 giorni per una tomo-
grafia angio aorta addomina-
le, che senza urgenza non si ot-

tiene prima di 140 giorni. 

MIRAGGIO COLON

Non stupisce più, il fatto che 
sia garantita solo la colonsco-
pia urgente, in 6 giorni, men-
tre risultano addirittura 560 
giorni di attesa per le altre. È 
un esame diventato da tempo 
un miraggio, dal momento che 
si fa solo in ospedale. E il siste-
ma sanitario pubblico fa fatica 
a garantirla, purtroppo. Mali-
no anche l’endoscopia all’eso-
fago e al gastroduodeno: 6 gior-
ni se urgente, altrimenti 50, e 
per quelle programmate 169 
giorni di attesa. Ci vuole un me-
se, 31 giorni, per il test cardio 
vascolare da sforzo, con ciclo 
ergometro o con pedana mobi-
le. E anche per medicina fisica 
e riabilitativa ci sono proble-
mi: se c’è urgenza si fa in 7 gior-
ni, altrimenti si parla di ben 
635. E così urologia, 4 giorni 
per richiesta urgente, altrimen-
ti 273. 

Fra le visite, fatica ancora la 
neurologia, con visite urgenti 
assicurate in una settimana, 
ma solo in 61 giorni, se non c’è 
urgenza, e 186 per quelle pro-
grammate. Bene la visita car-
diologica e quella dermatologi-
ca, nessuna attesa, la endocri-
nologia,  la  ginecologica,  la  
oculistica, la ortopedica, la on-
cologica e la gastroenterologi-
ca, fra 3 e 5 giorni. Per quella 
urologica 4 giorni se c’è urgen-
za, altrimenti 273, con tempi 
funghetti anche per la Tac, mi-
nimo 31 giorni per quelle ur-
genti, altrimenti 140. Per la vi-
sita di otorinolaringoiatria, 17 
giorni, ma 276 se è program-
mata.— 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mancano medici e infermieri,
si ricorre alle prestazioni aggiuntive

LA SPEZIA

M
ancano medici e 
infermieri.  La  
Asl  5  autorizza  
una raffica di pre-

stazioni  aggiuntive,  utiliz-
zando il  personale  interno 
per tamponare le criticità di 
organico, riempiendo qual-
che buco e tamponando al 
tempo stesso il problema del-
le liste di attesa. Fioccano le 
determinazioni  dirigenziali  
dalle quali emerge lo stato di 
difficoltà. E per molte specia-
lità si sta andando avanti in 
questo modo da mesi. Come 
si ribadisce in ognuno di que-
sti atti, le prestazioni aggiun-
tive sono una esigenza con-
creta, perché non è bastato fa-
re  «una  programmazione  
congrua  ed  appropriata  
dell’orario di lavoro, utiliz-
zando ogni altro istituto con-
trattuale disponibile». Esauri-
ti straordinari, flessibilità e 
quant’altro, non resta altra 
via che integrare con risorse 
aggiuntive. 

CHIRURGIA

Fin da aprile è stato necessa-
rio tamponare le carenze del 
personale  infermieristico,  
per mitigare il problema del-
le liste di attesa di chirurgia 
elettiva nel blocco ospedalie-
ro del Sant’Andrea. Risulta-
vano in attesa in 44, per chi-
rurgia generale, 6 per chirur-
gia toracica, 13 per la vasco-

lare, 64 per ginecologia, 39 
per otorino, 138 per ortope-
dia, 32 per chirurgia senolo-
gica, 23 delle quali «sono sta-
te dirottate sulla Asl 4». «L’at-
tuale  assetto  organizzativo  
infermieristico - si legge - rie-
sce ad assicurare la continui-
tà dell’attività  istituzionale 
ed il mantenimento dell’atti-
vità  chirurgica  ma  non lo  
smaltimento delle liste d’atte-
sa di chirurgia elettiva». A set-
tembre, sono stati investiti 
15.450 euro, perché manca-
vano 8 unità. Su 53, erano 
presenti di fatto in 45. E man-
cavano 4 infermieri al blocco 
operatorio di Sarzana. Non 
c’era  più  anche  l’ostetrica  
che si occupava delle sedute 
chirurgiche del lunedì e gio-
vedì. Non bastasse, in gineco-
logia non si riusciva a coprire 
il servizio ambulatoriale di 
isteroscopia diagnostica.

OTORINO

Per novembre e dicembre è 
stato autorizzato un incre-
mento di offerta, sempre per 
affrontare le «considerevoli 
liste d’attesa». Il monitorag-
gio nazionale dei tempi che il 
paziente deve affrontare per 
ottenere una visita «ha evi-
denziato delle lacune per i co-
dici B e D». Nella scheda del 
reparto,  diretto  dal  dottor  
Riccardo Fazio, si parla di un 
organico ridimensionato da 
pensionamenti che hanno ri-
dotto sia il personale medico 

ospedaliero che gli speciali-
sti ambulatoriali. Il piano ap-
provato consiste nell’apertu-
ra di 7 sedute aggiuntive, cia-
scuna della durata di 5 ore, at-
traverso le quali si prevede 
l’erogazione di 105 prime vi-
site otorino-laringoiatriche,  
con un costo di 5.250 euro.

RADIODIAGNOSTICA

A settembre sono stati spesi 
60.300, per tamponare «la ca-
renza di personale, che coin-
volge sia il comparto che la diri-
genza». Nella scheda redatta 
dal dipartimento di radiodia-
gnostica, diretto dal dottor Pie-
ro Boraschi, si legge che «il pro-
getto integrativo si è reso ne-
cessario per garantire la conti-
nuità delle attività». Cinque po-
sti vacanti fra i dirigenti medi-
ci,  nell’ultimo  mese,  fra  
Sant’Andrea  e  San  Bartolo-
meo, con 1 medico in materni-
tà, due in fase di pre pensiona-
mento e tre in servizio con i be-
nefici della legge 104, con di-
sponibilità oraria ridotta. 

I BUCHI

Non meno serio il quadro dei 
tecnici di radiologia, fonda-
mentali  per  la  diagnostica  
per  immagini.  Al  Sant’An-
drea, si legge, a fronte di un 
fabbisogno di 37 unità ne ri-
sultavano assegnati 31, quin-
di con 6 posti vacanti, ed era-
no presenti di fatto 28, a fron-
te di due gravidanze e un ca-
so di malattia, quindi tutti 

più che giustificati. Al San 
Bartolomeo, su 16 necessari, 
risultavano assegnati 14 tec-
nici, ma presenti 13, sempre 
per lunghe assenze motivate. 
Non bastasse, mancavano an-
che 2 infermieri al Sant’An-
drea. Il piano integrativo ha 
inteso salvaguardare anche 
«la radiologia del Pronto Soc-
corso, oltre a contenere le li-
ste di attesa». 

ECOGRAFIE

La determina 1664 autorizza 
450 prestazioni  aggiuntive  
di ecografia fra ottobre e di-
cembre. Stanzia 15mila euro 
necessari a erogare 9 sedute 
aggiuntive ad ottobre, 9 a no-
vembre e 7 a dicembre. E spie-
ga che i fondi sono stati rica-
vati dimezzando il numero 
delle sedute previste per le to-
mografie fra ottobre e dicem-
bre. Saranno 12 e non 24, co-
me prevedeva la determina 
1405 di agosto, che aveva 
stanziato  un  importo  di  
76.800 euro per l’erogazione 
di 256 risonanze magnetiche 
e di 384 tomografie, fra set-
tembre e dicembre. La modi-
fica è stata decisa a Genova, 
dalla nuova azienda sanita-
ria ligure. Indubbiamente esi-
ste un problema di «liste d’at-
tesa persistenti e di considere-
voli dimensioni», come atte-
sta il dipartimento di radio-
diagnostica, che riferisce di 
«crescenti richieste di esami 
ecografia» e della necessità 

di «ridurre le criticità di ero-
gazione delle prestazioni in 
classe di priorità B e D». 

PSICHIATRIA

La determina 1709 affronta 
«la carenza di personale me-
dico psichiatrico e il notevo-
le fabbisogno orario necessa-
rio per mantenere le attività 
istituzionali dei servizi del di-
partimento salute mentale e 
dipendenze di Area 5». Si par-
la di 9.600 solo per ottobre. 
Nel dettaglio, come già a set-
tembre, si parla di coprire 15 
turni notturni di guardia, dal-
le 20 alle 8, perché i medici 
che effettuano questi turni so-
no 2 e fanno quattro guardie 
al mese, mentre le altre, per 
264 ore su 360, vengono co-
perte da 5 colleghi che svol-
gono attività territoriale al 
centro di salute mentale e al 
servizio dipendenze, che così 
«di fatto per recuperare gli 
orari riducono la propria atti-
vità di servizio». 

OCULISTICA E VASCOLARE

Nel settore oculistico è emer-
sa la necessità di una seduta 
aggiuntiva a settimana, fra ot-
tobre e dicembre. Il progetto 

prevede  il  coinvolgimento  
del personale medico a rap-
porto non esclusivo, per far 
fronte «alla attuale situazio-
ne di carenza del personale». 
L’assenza temporanea di una 
unità medica, per maternità, 
ha lasciato scoperta parte del 
servizio. I numeri sono evi-
dentemente  risicati.  Costo  
4.400 euro. Con la determina 
1684, sono state definite le 
prestazioni aggiuntive di chi-
rurgia vascolare ed endova-
scolare per ottobre, novem-
bre e dicembre. Sono state pre-
viste 272 prestazioni ambula-
toriali complessive, di cui 96 
prime visite  e  176 eco-co-
lor-doppler, per 11.400 euro. 
Nella scheda allegata si parla 
di  «dimensioni  persistente-
mente considerevoli delle li-
ste di attesa». Sono state già ca-
lendarizzate da parte del re-
parto, diretto dal dottor Simo-
ne Mambrini, le prestazioni 
aggiuntive,  coordinate  con  
quelle  istituzionali,  che  
nell’arco temporale previsto 
saranno 1824, fra quelle ero-
gate come prime visite ed esa-
mi e quello di controllo di pa-
zienti già in cura. —

S. C. 

Liste d’attesa infinite nello Spezzino
Più di un anno per un esame ai polmoni

Il personale interno cerca di tamponare le ormai strutturali carenze negli organici

Si sono allungate anche le tempistiche per le mammografie: vengono eseguite soltanto se urgenti
Per un elettrocardiogramma dinamico si aspettano almeno 166 giorni. Asl5: nessun commento
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T
empi di attesa da re-
cord per ottenere dal-
la  sanità  pubblica  
spezzina  una  visita  

chirurgica vascolare.  Servo-
no minimo 278 giorni, per sot-
toporsi ad una valutazione ap-
profondita sullo stato di salu-
te del proprio sistema circola-
torio.

Il primato va però al mini-
mo di 385 giorni per una spiro-
metria globale, un esame dia-
gnostico che permette di misu-
rare i volumi polmonari e la 
funzionalità dell’apparato re-
spiratorio. 

Sono le prestazioni che al 
momento risultano in maggio-
re affanno, sulla base dei rilie-
vi della Asl 5 spezzina, ad otto-
bre (che contattata, si riserva 
di rispondere nei prossimi gior-
ni). Non sono, però, le sole. Ri-
sulta un minimo di 166 giorni 
per un ecg dinamico di Holter. 
E mostrano difficoltà quasi tut-
te le risonanze magnetiche. 

RISONANZE E TAC

È un ritorno al passato, purtrop-
po. Minimo 123 giorni per una 

risonanza urgente all’addome 
e allo scavo pelvico, e 319 se 
non c’è urgenza. Minimo 126 
giorni per la risonanza alla co-
lonna cervicale, alla toracica e 
alla lombosacrale, e 304 senza 
urgenza. E per quelle con con-
trasto niente da fare. Non van-
no bene nemmeno le Tac, le to-
mografie. 

Per quelle risonanze richie-
ste con rapidità, per addome, 
bacino, torace, risultano atte-
se minime fra 24 e 31 giorni. E 
per quelle che non rivestono 
urgenza la tempistica media è 
di 140 giorni. 

Attraverso le convenzioni  
con i privati, si era ottenuto 
un abbattimento delle attese, 
ma ciclicamente si ritorna a sa-
lire. Solo per la Tac al cranio, 
l’urgenza viene smaltita in 3 
giorni, fermi restando i 140 
dell’attesa non urgente.  I  3 
giorni sono garantiti solo per 
la tomografia alle orbite e alla 
sella turcica, sempre alla base 
del cranio. 

MAMMOGRAFIA

Purtroppo si sono nuovamen-
te allungati anche i tempi di 
esecuzione della mammogra-

fia, sia monolaterale che bilate-
rale. Risultano garantite in 6 
giorni solo le urgenze, ma per 
tutte le altre ci si deve organiz-
zare, perché al momento l’atte-
sa è di 522 giorni. E può anche 
essere possibile destreggiarsi 
in qualche modo per quelle 
programmate, anche se non su 
tempi così lunghi, ma per quel-
le non urgenti attendere un an-
no e mezzo è davvero impensa-
bile. Per le ecografie alla mam-

mella non è nemmeno indica-
to un tempo di attesa, significa 
che proprio non si sa quanto 
potrebbe  volerci.  Le  caselle  
bianche  vengono  chiamate  
“celle non valorizzate”. 

Se sono vuote vuol dire che 
c’è “mancanza di offerta”. E 
quella stessa linea vuota delle 
ecografie alla mammella risul-
ta anche per l’ecografia ostetri-
ca, mentre quella ginecologica 
fortunatamente risulta fattibi-

le in 4 giorni. 

IMPOSSIBILI

Fra le prestazioni in bianco, 
senza indicazione dei tempi di 
attesa, ci sono anche l’eco co-
lor doppler arterioso agli arti 
inferiori e quello venoso, per-
ché - appunto - non si sa se e 
quando potranno essere effet-
tuati. In bianco anche le riso-
nanze magnetiche alla colon-
na con S più Mdc, vale a dire 
senza e con mezzo di contra-
sto. Sono quelle a due fasi, con 
iniezione di una sostanza chi-
mica che rende vivibili vasi 
sanguigni, infiammazioni, le-
sioni o eventuali formazioni tu-
morali che richiedano proprio 
questo “contrasto” per poter 
essere analizzati nel dettaglio. 
Si fa, solo per le urgenze, in 11 
giorni, l’eco color ai tronchi so-
vra aortici. Non è disponibile 
ad oggi lo studio ecografia sul 
reflusso esofageo. Non bene i 
tempi  necessari  per  l’esame 
con endoscopio al retto, la ret-
tosigmoidoscopia: 6 giorni per 
l’urgenza, altrimenti 560. Mi-
nimo 31 giorni per una tomo-
grafia angio aorta addomina-
le, che senza urgenza non si ot-

tiene prima di 140 giorni. 

MIRAGGIO COLON

Non stupisce più, il fatto che 
sia garantita solo la colonsco-
pia urgente, in 6 giorni, men-
tre risultano addirittura 560 
giorni di attesa per le altre. È 
un esame diventato da tempo 
un miraggio, dal momento che 
si fa solo in ospedale. E il siste-
ma sanitario pubblico fa fatica 
a garantirla, purtroppo. Mali-
no anche l’endoscopia all’eso-
fago e al gastroduodeno: 6 gior-
ni se urgente, altrimenti 50, e 
per quelle programmate 169 
giorni di attesa. Ci vuole un me-
se, 31 giorni, per il test cardio 
vascolare da sforzo, con ciclo 
ergometro o con pedana mobi-
le. E anche per medicina fisica 
e riabilitativa ci sono proble-
mi: se c’è urgenza si fa in 7 gior-
ni, altrimenti si parla di ben 
635. E così urologia, 4 giorni 
per richiesta urgente, altrimen-
ti 273. 

Fra le visite, fatica ancora la 
neurologia, con visite urgenti 
assicurate in una settimana, 
ma solo in 61 giorni, se non c’è 
urgenza, e 186 per quelle pro-
grammate. Bene la visita car-
diologica e quella dermatologi-
ca, nessuna attesa, la endocri-
nologia,  la  ginecologica,  la  
oculistica, la ortopedica, la on-
cologica e la gastroenterologi-
ca, fra 3 e 5 giorni. Per quella 
urologica 4 giorni se c’è urgen-
za, altrimenti 273, con tempi 
funghetti anche per la Tac, mi-
nimo 31 giorni per quelle ur-
genti, altrimenti 140. Per la vi-
sita di otorinolaringoiatria, 17 
giorni, ma 276 se è program-
mata.— 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mancano medici e infermieri,
si ricorre alle prestazioni aggiuntive

LA SPEZIA

M
ancano medici e 
infermieri.  La  
Asl  5  autorizza  
una raffica di pre-

stazioni  aggiuntive,  utiliz-
zando il  personale  interno 
per tamponare le criticità di 
organico, riempiendo qual-
che buco e tamponando al 
tempo stesso il problema del-
le liste di attesa. Fioccano le 
determinazioni  dirigenziali  
dalle quali emerge lo stato di 
difficoltà. E per molte specia-
lità si sta andando avanti in 
questo modo da mesi. Come 
si ribadisce in ognuno di que-
sti atti, le prestazioni aggiun-
tive sono una esigenza con-
creta, perché non è bastato fa-
re  «una  programmazione  
congrua  ed  appropriata  
dell’orario di lavoro, utiliz-
zando ogni altro istituto con-
trattuale disponibile». Esauri-
ti straordinari, flessibilità e 
quant’altro, non resta altra 
via che integrare con risorse 
aggiuntive. 

CHIRURGIA

Fin da aprile è stato necessa-
rio tamponare le carenze del 
personale  infermieristico,  
per mitigare il problema del-
le liste di attesa di chirurgia 
elettiva nel blocco ospedalie-
ro del Sant’Andrea. Risulta-
vano in attesa in 44, per chi-
rurgia generale, 6 per chirur-
gia toracica, 13 per la vasco-

lare, 64 per ginecologia, 39 
per otorino, 138 per ortope-
dia, 32 per chirurgia senolo-
gica, 23 delle quali «sono sta-
te dirottate sulla Asl 4». «L’at-
tuale  assetto  organizzativo  
infermieristico - si legge - rie-
sce ad assicurare la continui-
tà dell’attività  istituzionale 
ed il mantenimento dell’atti-
vità  chirurgica  ma  non lo  
smaltimento delle liste d’atte-
sa di chirurgia elettiva». A set-
tembre, sono stati investiti 
15.450 euro, perché manca-
vano 8 unità. Su 53, erano 
presenti di fatto in 45. E man-
cavano 4 infermieri al blocco 
operatorio di Sarzana. Non 
c’era  più  anche  l’ostetrica  
che si occupava delle sedute 
chirurgiche del lunedì e gio-
vedì. Non bastasse, in gineco-
logia non si riusciva a coprire 
il servizio ambulatoriale di 
isteroscopia diagnostica.

OTORINO

Per novembre e dicembre è 
stato autorizzato un incre-
mento di offerta, sempre per 
affrontare le «considerevoli 
liste d’attesa». Il monitorag-
gio nazionale dei tempi che il 
paziente deve affrontare per 
ottenere una visita «ha evi-
denziato delle lacune per i co-
dici B e D». Nella scheda del 
reparto,  diretto  dal  dottor  
Riccardo Fazio, si parla di un 
organico ridimensionato da 
pensionamenti che hanno ri-
dotto sia il personale medico 

ospedaliero che gli speciali-
sti ambulatoriali. Il piano ap-
provato consiste nell’apertu-
ra di 7 sedute aggiuntive, cia-
scuna della durata di 5 ore, at-
traverso le quali si prevede 
l’erogazione di 105 prime vi-
site otorino-laringoiatriche,  
con un costo di 5.250 euro.

RADIODIAGNOSTICA

A settembre sono stati spesi 
60.300, per tamponare «la ca-
renza di personale, che coin-
volge sia il comparto che la diri-
genza». Nella scheda redatta 
dal dipartimento di radiodia-
gnostica, diretto dal dottor Pie-
ro Boraschi, si legge che «il pro-
getto integrativo si è reso ne-
cessario per garantire la conti-
nuità delle attività». Cinque po-
sti vacanti fra i dirigenti medi-
ci,  nell’ultimo  mese,  fra  
Sant’Andrea  e  San  Bartolo-
meo, con 1 medico in materni-
tà, due in fase di pre pensiona-
mento e tre in servizio con i be-
nefici della legge 104, con di-
sponibilità oraria ridotta. 

I BUCHI

Non meno serio il quadro dei 
tecnici di radiologia, fonda-
mentali  per  la  diagnostica  
per  immagini.  Al  Sant’An-
drea, si legge, a fronte di un 
fabbisogno di 37 unità ne ri-
sultavano assegnati 31, quin-
di con 6 posti vacanti, ed era-
no presenti di fatto 28, a fron-
te di due gravidanze e un ca-
so di malattia, quindi tutti 

più che giustificati. Al San 
Bartolomeo, su 16 necessari, 
risultavano assegnati 14 tec-
nici, ma presenti 13, sempre 
per lunghe assenze motivate. 
Non bastasse, mancavano an-
che 2 infermieri al Sant’An-
drea. Il piano integrativo ha 
inteso salvaguardare anche 
«la radiologia del Pronto Soc-
corso, oltre a contenere le li-
ste di attesa». 

ECOGRAFIE

La determina 1664 autorizza 
450 prestazioni  aggiuntive  
di ecografia fra ottobre e di-
cembre. Stanzia 15mila euro 
necessari a erogare 9 sedute 
aggiuntive ad ottobre, 9 a no-
vembre e 7 a dicembre. E spie-
ga che i fondi sono stati rica-
vati dimezzando il numero 
delle sedute previste per le to-
mografie fra ottobre e dicem-
bre. Saranno 12 e non 24, co-
me prevedeva la determina 
1405 di agosto, che aveva 
stanziato  un  importo  di  
76.800 euro per l’erogazione 
di 256 risonanze magnetiche 
e di 384 tomografie, fra set-
tembre e dicembre. La modi-
fica è stata decisa a Genova, 
dalla nuova azienda sanita-
ria ligure. Indubbiamente esi-
ste un problema di «liste d’at-
tesa persistenti e di considere-
voli dimensioni», come atte-
sta il dipartimento di radio-
diagnostica, che riferisce di 
«crescenti richieste di esami 
ecografia» e della necessità 

di «ridurre le criticità di ero-
gazione delle prestazioni in 
classe di priorità B e D». 

PSICHIATRIA

La determina 1709 affronta 
«la carenza di personale me-
dico psichiatrico e il notevo-
le fabbisogno orario necessa-
rio per mantenere le attività 
istituzionali dei servizi del di-
partimento salute mentale e 
dipendenze di Area 5». Si par-
la di 9.600 solo per ottobre. 
Nel dettaglio, come già a set-
tembre, si parla di coprire 15 
turni notturni di guardia, dal-
le 20 alle 8, perché i medici 
che effettuano questi turni so-
no 2 e fanno quattro guardie 
al mese, mentre le altre, per 
264 ore su 360, vengono co-
perte da 5 colleghi che svol-
gono attività territoriale al 
centro di salute mentale e al 
servizio dipendenze, che così 
«di fatto per recuperare gli 
orari riducono la propria atti-
vità di servizio». 

OCULISTICA E VASCOLARE

Nel settore oculistico è emer-
sa la necessità di una seduta 
aggiuntiva a settimana, fra ot-
tobre e dicembre. Il progetto 

prevede  il  coinvolgimento  
del personale medico a rap-
porto non esclusivo, per far 
fronte «alla attuale situazio-
ne di carenza del personale». 
L’assenza temporanea di una 
unità medica, per maternità, 
ha lasciato scoperta parte del 
servizio. I numeri sono evi-
dentemente  risicati.  Costo  
4.400 euro. Con la determina 
1684, sono state definite le 
prestazioni aggiuntive di chi-
rurgia vascolare ed endova-
scolare per ottobre, novem-
bre e dicembre. Sono state pre-
viste 272 prestazioni ambula-
toriali complessive, di cui 96 
prime visite  e  176 eco-co-
lor-doppler, per 11.400 euro. 
Nella scheda allegata si parla 
di  «dimensioni  persistente-
mente considerevoli delle li-
ste di attesa». Sono state già ca-
lendarizzate da parte del re-
parto, diretto dal dottor Simo-
ne Mambrini, le prestazioni 
aggiuntive,  coordinate  con  
quelle  istituzionali,  che  
nell’arco temporale previsto 
saranno 1824, fra quelle ero-
gate come prime visite ed esa-
mi e quello di controllo di pa-
zienti già in cura. —

S. C. 

Liste d’attesa infinite nello Spezzino
Più di un anno per un esame ai polmoni

Il personale interno cerca di tamponare le ormai strutturali carenze negli organici

Si sono allungate anche le tempistiche per le mammografie: vengono eseguite soltanto se urgenti
Per un elettrocardiogramma dinamico si aspettano almeno 166 giorni. Asl5: nessun commento
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L
a ricetta è pronta, ma 
il paziente non lo sa. 
Aspetta  un  sms  che  
non arriva e chiama a 

ripetizione  l'ambulatorio.  Il  
medico di famiglia deve rassi-
curarlo: la richiesta è stata ac-
colta e i medicinali sono già sta-
ti prescritti. Poi un'altra telefo-
nata, un altro messaggio, un al-
tro sollecito. Avanti così fino a 
sera. È il cortocircuito che da 
venerdì scorso sta esasperan-
do i medici di famiglia e i loro 
pazienti nello Spezzino. Da cin-
que giorni, infatti, il sistema re-
gionale di comunicazione del-
le ricette elettroniche non sta 
garantendo il regolare invio 
degli avvisi sui cellulari. Lo de-
nuncia la Federazione dei me-
dici di medicina generale: le 
prescrizioni ci sono, ma non ar-
riva la conferma attesa dai pa-
zienti. Così il silenzio dei cellu-
lari finisce per trasformarsi in 
una raffica di chiamate agli stu-
di.

MEDICI SOTTO PRESSIONE

«Sono giorni che riceviamo te-
lefonate, solleciti e messaggi 
da pazienti convinti che non 
abbiamo ancora provveduto a 
prescrivere i loro farmaci. Sia-
mo costretti a rispondere a de-
cine di persone, anche tramite 
sms, per spiegare che i medici-
nali sono disponibili in farma-
cia. Non se ne può più di que-
sto disservizio», denuncia Ma-
ria Pia Ferrara, segretaria pro-
vinciale della Federazione dei 
medici di famiglia. Il malfun-
zionamento si scarica così su-
gli ambulatori, dove a ogni ri-
chiesta i camici bianchi devo-
no rispondere con una spiega-
zione. Un equivoco che da gior-
ni alimenta proteste e incom-
prensioni. A saltare è il passag-
gio che dovrebbe chiudere la 

pratica senza bisogno di altre 
telefonate. Al suo posto un la-
voro aggiuntivo, fatto di rispo-
ste e rassicurazioni da ripete-
re, una persona alla volta. Tele-
fonate e messaggi si aggiungo-
no a visite e controlli, sottraen-
do tempo ai medici per una pra-
tica che avevano già chiuso. La 
tensione cresce da entrambe le 
parti: chi aspetta si sente tra-
scurato, chi ha già provveduto 
deve tornare a spiegarsi. Il gua-
sto informatico rischia così di 
incrinare anche il rapporto di 
fiducia tra medici e pazienti.

IL DOPPIO BLOCCO

Il problema investe entrambe 

le modalità di avviso. Non arri-
va il codice della ricetta elettro-
nica a chi lo riceve abitualmen-
te via sms. E resta senza confer-
ma anche chi ha scelto il siste-
ma che rende le prescrizioni di-
rettamente consultabili in far-
macia. Nel primo caso manca 
il numero da presentare al ban-
co, nel secondo il messaggio 
che informa dell'avvenuta pre-
scrizione. Due percorsi diver-
si, lo stesso risultato: in questi 
giorni i pazienti spezzini non 
sanno se poter andare a ritira-
re i medicinali. Eppure i farma-
ci vengono regolarmente pre-
scritti e risultano disponibili 
per il ritiro: il guasto sta facen-

do saltare soltanto gli avvisi 
sui cellulari, lasciando i pazien-
ti all'oscuro del lavoro già svol-
to dal medico. La ricetta è pron-
ta, ma manca il messaggio che 
permette di saperlo. E per scio-
gliere il dubbio si torna a chia-
mare  l'ambulatorio.  Risulta-
to? Da giorni i medici si ritrova-
no sommersi da telefonate e 
proteste.

L'ALTERNATIVA

Per chi ha aderito al servizio re-
gionale esiste una possibilità 
che vale la pena ricordare: pre-
sentarsi in farmacia con la tes-
sera sanitaria. Se il paziente ha 
espresso il consenso, il farmaci-

sta può recuperare le prescri-
zioni senza bisogno degli sms 
o del promemoria stampato. 
La modalità è stata introdotta 
in Liguria nel 2023 e ha com-
pletato il percorso avviato du-
rante il Covid per consentire ai 
pazienti di ricevere le prescri-
zioni a distanza, senza passare 
dall’ambulatorio soltanto per 
ritirare la ricetta. Vale nelle far-
macie di tutta la Liguria, con al-
cune eccezioni, tra cui le pre-
scrizioni per i minorenni. L'av-
viso sul cellulare mantiene pe-
rò una funzione precisa anche 
per chi utilizza questa strada: 
segnala che il medico ha prov-
veduto e che ci si può recare al 
banco. È proprio questa confer-
ma a mancare da giorni, ali-
mentando l’incertezza dei pa-
zienti.

L'APPELLO A GENOVA

Il disagio si amplifica soprat-
tutto quando i medicinali ser-
vono per terapie continuative. 
Per chi deve prenderli regolar-
mente, l'attesa della conferma 
tocca un bisogno concreto, che 
torna a ogni rinnovo della pre-
scrizione. E per un anziano abi-
tuato a ricevere quel messag-
gio, il mancato arrivo può la-
sciare senza alcun riferimen-
to.

Il servizio fa capo al sistema 
regionale, mentre le telefona-
te e le proteste arrivano diretta-
mente agli ambulatori del terri-
torio  spezzino.  Restano  da  
chiarire la causa tecnica del 
malfunzionamento e i tempi 
per ripristinare gli avvisi. Non 
è la prima volta che problemi 
informatici interferiscono con 
l'assistenza sanitaria: per que-
sto la Federazione dei medici 
di famiglia chiede un interven-
to rapido e indicazioni chiare 
per cittadini e operatori sanita-
ri. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Malattie cerebrovascolari
Domani open day alle Terrazze

Ricette elettroniche, sistema in tilt
«Medici e pazienti penalizzati»

Doris Fresco / LA SPEZIA

D
omani, in occasio-
ne della Giornata 
mondiale  dell’ic-
tus, il centro com-

merciale Le Terrazze ospite-
rà un open day dedicato alla 
prevenzione delle malattie 
cerebrovascolari. Dalle 10 
alle 16, al primo piano, nel-
la zona ristorazione, i neuro-
logi di Asl 5 saranno a dispo-
sizione  della  popolazione  

per visite e consulenze. Pre-
senti anche i volontari di Ali-
ce, l’Associazione per la lot-
ta all’ictus cerebrale, sezio-
ne della Spezia, che da anni 
collabora con la struttura di 
Neurologia.

Nel corso della giornata 
saranno misurati i parame-
tri, forniti consigli sugli stili 
di vita e, per le persone sele-
zionate con più di tre fattori 
di rischio, sarà eseguito un 
Doppler dei vasi del collo.

«L’ictus continua a rappre-
sentare una delle principali 
emergenze sanitarie – spie-
ga Luana Benedetti, direttri-
ce della struttura complessa 
di Neurologia di Asl 5 –. Se-
condo la World Stroke Orga-
nization,  una  persona  su  
quattro andrà incontro a un 
ictus nel corso della vita. In 
Europa si registrano oltre 
1,1 milioni  di  nuovi  casi  
ogni anno e circa 460 mila 
decessi. In Italia si stimano 
circa 100 mila nuovi ictus 
all’anno, mentre oltre un mi-
lione  di  persone  convive  
con gli esiti della malattia».

Conseguenze che posso-
no compromettere l’autono-
mia, provocando disabilità 
motorie,  disturbi  del  lin-
guaggio, deficit cognitivi e 
alterazioni emotive. «Oggi 

l’ictus non è più una malat-
tia senza possibilità di cura 
– sottolinea Benedetti –. La 
trombolisi endovenosa e la 
trombectomia  meccanica  
hanno modificato radical-
mente la prognosi di molti 
pazienti, ma la loro effica-
cia dipende dalla rapidità 
dell’intervento:  anche po-
chi minuti possono influire 
sugli esiti clinici».

Fondamentale, quindi, ri-
conoscere subito i sintomi. 
Gli  specialisti  richiamano  
gli acronimi internazionali 
Fast e Befast: il primo invita 
a prestare attenzione a un la-
to del volto che si abbassa, 
alla debolezza di un braccio 
e alle difficoltà nel parlare, 
chiamando immediatamen-
te il 112. Befast aggiunge la 
perdita  improvvisa  dell’e-

quilibrio e le alterazioni del-
la vista. «Partecipare a que-
sta giornata aiuta a conosce-
re i fattori di rischio e a com-
prendere quanto sia impor-
tante agire tempestivamen-
te», conclude la neurologa.

«Ospitare l’open day ri-
sponde alla nostra attenzio-
ne nel promuovere salute e 
benessere in un luogo vissu-
to  quotidianamente  dalla  
cittadinanza  –  commenta  
Giuseppe  Muni,  direttore  
del centro commerciale Le 
Terrazze –. Vogliamo avvici-
nare le persone a un impor-
tante servizio di prevenzio-
ne e diagnosi e ringraziare i 
medici del territorio per le 
competenze e il prezioso ser-
vizio reso alla comunità». 
—
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Un medico di famiglia alle prese con una ricetta

Il centro “Le Terrazze”

I neurologi saranno a disposizione per visite e consulenze

Da giorni il servizio regionale di comunicazione non garantisce il regolare invio degli sms sui cellulari
I sindacati dei camici bianchi: «I malati ci sollecitano, ma le prescrizioni sono già pronte in farmacia» LA SPEZIA

Diventare volontari della Cro-
ce Rossa e mettersi al servizio 
delle persone più fragili. Re-
stano ancora pochi giorni per 
iscriversi al nuovo corso di for-
mazione organizzato dal Co-
mitato della Croce Rossa del-
la Spezia per chi desidera en-
trare nella squadra del Mug-
giano. Le lezioni prenderan-
no il via giovedì 5 novembre, 
alle 20.30, nell’area a mare di 
Ruffino. Sono ancora disponi-
bili alcuni posti.

Il percorso è aperto a chi 
vuole dedicare parte del pro-
prio tempo alle attività dell’as-
sociazione. Gli incontri si svol-
geranno in orario serale, per 
consentire la partecipazione 
anche a chi lavora, e si conclu-
deranno con un esame finale 
sugli argomenti trattati.

Per iscriversi è necessario 
registrarsi sulla piattaforma 
nazionale della Croce Rossa, 
all’indirizzo  https://ga-
ia.cri.it/, e inviare successiva-
mente la richiesta di parteci-
pazione al corso organizzato 
dal Comitato spezzino. Sul si-
to www.crilaspezia.it,  nella  
sezione  “Diventa  volonta-
rio”, è disponibile una guida 
con tutte le indicazioni.

Superata la formazione di 
base, i nuovi volontari potran-
no scegliere l’ambito in cui im-
pegnarsi, attraverso ulteriori 
percorsi di specializzazione. 
Le possibilità spaziano dai tra-
sporti sanitari al soccorso in 
emergenza in ambulanza, dal 
sostegno alle famiglie in diffi-
coltà economica alla prepara-
zione e risposta alle emergen-
ze. Spazio anche alla diffusio-
ne del Diritto internazionale 
umanitario e alle iniziative di 
prevenzione  promosse  dai  
Giovani della Croce Rossa.

Per informazioni è possibi-
le contattare la Croce Rossa di 
Muggiano  ai  numeri  320  
4387631 e 347 4093074. —
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L
a ricetta è pronta, ma 
il paziente non lo sa. 
Aspetta  un  sms  che  
non arriva e chiama a 

ripetizione  l'ambulatorio.  Il  
medico di famiglia deve rassi-
curarlo: la richiesta è stata ac-
colta e i medicinali sono già sta-
ti prescritti. Poi un'altra telefo-
nata, un altro messaggio, un al-
tro sollecito. Avanti così fino a 
sera. È il cortocircuito che da 
venerdì scorso sta esasperan-
do i medici di famiglia e i loro 
pazienti nello Spezzino. Da cin-
que giorni, infatti, il sistema re-
gionale di comunicazione del-
le ricette elettroniche non sta 
garantendo il regolare invio 
degli avvisi sui cellulari. Lo de-
nuncia la Federazione dei me-
dici di medicina generale: le 
prescrizioni ci sono, ma non ar-
riva la conferma attesa dai pa-
zienti. Così il silenzio dei cellu-
lari finisce per trasformarsi in 
una raffica di chiamate agli stu-
di.

MEDICI SOTTO PRESSIONE

«Sono giorni che riceviamo te-
lefonate, solleciti e messaggi 
da pazienti convinti che non 
abbiamo ancora provveduto a 
prescrivere i loro farmaci. Sia-
mo costretti a rispondere a de-
cine di persone, anche tramite 
sms, per spiegare che i medici-
nali sono disponibili in farma-
cia. Non se ne può più di que-
sto disservizio», denuncia Ma-
ria Pia Ferrara, segretaria pro-
vinciale della Federazione dei 
medici di famiglia. Il malfun-
zionamento si scarica così su-
gli ambulatori, dove a ogni ri-
chiesta i camici bianchi devo-
no rispondere con una spiega-
zione. Un equivoco che da gior-
ni alimenta proteste e incom-
prensioni. A saltare è il passag-
gio che dovrebbe chiudere la 

pratica senza bisogno di altre 
telefonate. Al suo posto un la-
voro aggiuntivo, fatto di rispo-
ste e rassicurazioni da ripete-
re, una persona alla volta. Tele-
fonate e messaggi si aggiungo-
no a visite e controlli, sottraen-
do tempo ai medici per una pra-
tica che avevano già chiuso. La 
tensione cresce da entrambe le 
parti: chi aspetta si sente tra-
scurato, chi ha già provveduto 
deve tornare a spiegarsi. Il gua-
sto informatico rischia così di 
incrinare anche il rapporto di 
fiducia tra medici e pazienti.

IL DOPPIO BLOCCO

Il problema investe entrambe 

le modalità di avviso. Non arri-
va il codice della ricetta elettro-
nica a chi lo riceve abitualmen-
te via sms. E resta senza confer-
ma anche chi ha scelto il siste-
ma che rende le prescrizioni di-
rettamente consultabili in far-
macia. Nel primo caso manca 
il numero da presentare al ban-
co, nel secondo il messaggio 
che informa dell'avvenuta pre-
scrizione. Due percorsi diver-
si, lo stesso risultato: in questi 
giorni i pazienti spezzini non 
sanno se poter andare a ritira-
re i medicinali. Eppure i farma-
ci vengono regolarmente pre-
scritti e risultano disponibili 
per il ritiro: il guasto sta facen-

do saltare soltanto gli avvisi 
sui cellulari, lasciando i pazien-
ti all'oscuro del lavoro già svol-
to dal medico. La ricetta è pron-
ta, ma manca il messaggio che 
permette di saperlo. E per scio-
gliere il dubbio si torna a chia-
mare  l'ambulatorio.  Risulta-
to? Da giorni i medici si ritrova-
no sommersi da telefonate e 
proteste.

L'ALTERNATIVA

Per chi ha aderito al servizio re-
gionale esiste una possibilità 
che vale la pena ricordare: pre-
sentarsi in farmacia con la tes-
sera sanitaria. Se il paziente ha 
espresso il consenso, il farmaci-

sta può recuperare le prescri-
zioni senza bisogno degli sms 
o del promemoria stampato. 
La modalità è stata introdotta 
in Liguria nel 2023 e ha com-
pletato il percorso avviato du-
rante il Covid per consentire ai 
pazienti di ricevere le prescri-
zioni a distanza, senza passare 
dall’ambulatorio soltanto per 
ritirare la ricetta. Vale nelle far-
macie di tutta la Liguria, con al-
cune eccezioni, tra cui le pre-
scrizioni per i minorenni. L'av-
viso sul cellulare mantiene pe-
rò una funzione precisa anche 
per chi utilizza questa strada: 
segnala che il medico ha prov-
veduto e che ci si può recare al 
banco. È proprio questa confer-
ma a mancare da giorni, ali-
mentando l’incertezza dei pa-
zienti.

L'APPELLO A GENOVA

Il disagio si amplifica soprat-
tutto quando i medicinali ser-
vono per terapie continuative. 
Per chi deve prenderli regolar-
mente, l'attesa della conferma 
tocca un bisogno concreto, che 
torna a ogni rinnovo della pre-
scrizione. E per un anziano abi-
tuato a ricevere quel messag-
gio, il mancato arrivo può la-
sciare senza alcun riferimen-
to.

Il servizio fa capo al sistema 
regionale, mentre le telefona-
te e le proteste arrivano diretta-
mente agli ambulatori del terri-
torio  spezzino.  Restano  da  
chiarire la causa tecnica del 
malfunzionamento e i tempi 
per ripristinare gli avvisi. Non 
è la prima volta che problemi 
informatici interferiscono con 
l'assistenza sanitaria: per que-
sto la Federazione dei medici 
di famiglia chiede un interven-
to rapido e indicazioni chiare 
per cittadini e operatori sanita-
ri. —
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Malattie cerebrovascolari
Domani open day alle Terrazze

Ricette elettroniche, sistema in tilt
«Medici e pazienti penalizzati»
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D
omani, in occasio-
ne della Giornata 
mondiale  dell’ic-
tus, il centro com-

merciale Le Terrazze ospite-
rà un open day dedicato alla 
prevenzione delle malattie 
cerebrovascolari. Dalle 10 
alle 16, al primo piano, nel-
la zona ristorazione, i neuro-
logi di Asl 5 saranno a dispo-
sizione  della  popolazione  

per visite e consulenze. Pre-
senti anche i volontari di Ali-
ce, l’Associazione per la lot-
ta all’ictus cerebrale, sezio-
ne della Spezia, che da anni 
collabora con la struttura di 
Neurologia.

Nel corso della giornata 
saranno misurati i parame-
tri, forniti consigli sugli stili 
di vita e, per le persone sele-
zionate con più di tre fattori 
di rischio, sarà eseguito un 
Doppler dei vasi del collo.

«L’ictus continua a rappre-
sentare una delle principali 
emergenze sanitarie – spie-
ga Luana Benedetti, direttri-
ce della struttura complessa 
di Neurologia di Asl 5 –. Se-
condo la World Stroke Orga-
nization,  una  persona  su  
quattro andrà incontro a un 
ictus nel corso della vita. In 
Europa si registrano oltre 
1,1 milioni  di  nuovi  casi  
ogni anno e circa 460 mila 
decessi. In Italia si stimano 
circa 100 mila nuovi ictus 
all’anno, mentre oltre un mi-
lione  di  persone  convive  
con gli esiti della malattia».

Conseguenze che posso-
no compromettere l’autono-
mia, provocando disabilità 
motorie,  disturbi  del  lin-
guaggio, deficit cognitivi e 
alterazioni emotive. «Oggi 

l’ictus non è più una malat-
tia senza possibilità di cura 
– sottolinea Benedetti –. La 
trombolisi endovenosa e la 
trombectomia  meccanica  
hanno modificato radical-
mente la prognosi di molti 
pazienti, ma la loro effica-
cia dipende dalla rapidità 
dell’intervento:  anche po-
chi minuti possono influire 
sugli esiti clinici».

Fondamentale, quindi, ri-
conoscere subito i sintomi. 
Gli  specialisti  richiamano  
gli acronimi internazionali 
Fast e Befast: il primo invita 
a prestare attenzione a un la-
to del volto che si abbassa, 
alla debolezza di un braccio 
e alle difficoltà nel parlare, 
chiamando immediatamen-
te il 112. Befast aggiunge la 
perdita  improvvisa  dell’e-

quilibrio e le alterazioni del-
la vista. «Partecipare a que-
sta giornata aiuta a conosce-
re i fattori di rischio e a com-
prendere quanto sia impor-
tante agire tempestivamen-
te», conclude la neurologa.

«Ospitare l’open day ri-
sponde alla nostra attenzio-
ne nel promuovere salute e 
benessere in un luogo vissu-
to  quotidianamente  dalla  
cittadinanza  –  commenta  
Giuseppe  Muni,  direttore  
del centro commerciale Le 
Terrazze –. Vogliamo avvici-
nare le persone a un impor-
tante servizio di prevenzio-
ne e diagnosi e ringraziare i 
medici del territorio per le 
competenze e il prezioso ser-
vizio reso alla comunità». 
—
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Un medico di famiglia alle prese con una ricetta

Il centro “Le Terrazze”

I neurologi saranno a disposizione per visite e consulenze

Da giorni il servizio regionale di comunicazione non garantisce il regolare invio degli sms sui cellulari
I sindacati dei camici bianchi: «I malati ci sollecitano, ma le prescrizioni sono già pronte in farmacia» LA SPEZIA

Diventare volontari della Cro-
ce Rossa e mettersi al servizio 
delle persone più fragili. Re-
stano ancora pochi giorni per 
iscriversi al nuovo corso di for-
mazione organizzato dal Co-
mitato della Croce Rossa del-
la Spezia per chi desidera en-
trare nella squadra del Mug-
giano. Le lezioni prenderan-
no il via giovedì 5 novembre, 
alle 20.30, nell’area a mare di 
Ruffino. Sono ancora disponi-
bili alcuni posti.

Il percorso è aperto a chi 
vuole dedicare parte del pro-
prio tempo alle attività dell’as-
sociazione. Gli incontri si svol-
geranno in orario serale, per 
consentire la partecipazione 
anche a chi lavora, e si conclu-
deranno con un esame finale 
sugli argomenti trattati.

Per iscriversi è necessario 
registrarsi sulla piattaforma 
nazionale della Croce Rossa, 
all’indirizzo  https://ga-
ia.cri.it/, e inviare successiva-
mente la richiesta di parteci-
pazione al corso organizzato 
dal Comitato spezzino. Sul si-
to www.crilaspezia.it,  nella  
sezione  “Diventa  volonta-
rio”, è disponibile una guida 
con tutte le indicazioni.

Superata la formazione di 
base, i nuovi volontari potran-
no scegliere l’ambito in cui im-
pegnarsi, attraverso ulteriori 
percorsi di specializzazione. 
Le possibilità spaziano dai tra-
sporti sanitari al soccorso in 
emergenza in ambulanza, dal 
sostegno alle famiglie in diffi-
coltà economica alla prepara-
zione e risposta alle emergen-
ze. Spazio anche alla diffusio-
ne del Diritto internazionale 
umanitario e alle iniziative di 
prevenzione  promosse  dai  
Giovani della Croce Rossa.

Per informazioni è possibi-
le contattare la Croce Rossa di 
Muggiano  ai  numeri  320  
4387631 e 347 4093074. —
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Via al corso
di formazione
per volontari

LA SPEZIA

MERCOLEDÌ 28 OTTOBRE 2026

IL SECOLO XIX
13

LA SPEZIA



.

Gabriele Cocchi / LA SPEZIA

L
a ricetta è pronta, ma 
il paziente non lo sa. 
Aspetta  un  sms  che  
non arriva e chiama a 

ripetizione  l'ambulatorio.  Il  
medico di famiglia deve rassi-
curarlo: la richiesta è stata ac-
colta e i medicinali sono già sta-
ti prescritti. Poi un'altra telefo-
nata, un altro messaggio, un al-
tro sollecito. Avanti così fino a 
sera. È il cortocircuito che da 
venerdì scorso sta esasperan-
do i medici di famiglia e i loro 
pazienti nello Spezzino. Da cin-
que giorni, infatti, il sistema re-
gionale di comunicazione del-
le ricette elettroniche non sta 
garantendo il regolare invio 
degli avvisi sui cellulari. Lo de-
nuncia la Federazione dei me-
dici di medicina generale: le 
prescrizioni ci sono, ma non ar-
riva la conferma attesa dai pa-
zienti. Così il silenzio dei cellu-
lari finisce per trasformarsi in 
una raffica di chiamate agli stu-
di.

MEDICI SOTTO PRESSIONE

«Sono giorni che riceviamo te-
lefonate, solleciti e messaggi 
da pazienti convinti che non 
abbiamo ancora provveduto a 
prescrivere i loro farmaci. Sia-
mo costretti a rispondere a de-
cine di persone, anche tramite 
sms, per spiegare che i medici-
nali sono disponibili in farma-
cia. Non se ne può più di que-
sto disservizio», denuncia Ma-
ria Pia Ferrara, segretaria pro-
vinciale della Federazione dei 
medici di famiglia. Il malfun-
zionamento si scarica così su-
gli ambulatori, dove a ogni ri-
chiesta i camici bianchi devo-
no rispondere con una spiega-
zione. Un equivoco che da gior-
ni alimenta proteste e incom-
prensioni. A saltare è il passag-
gio che dovrebbe chiudere la 

pratica senza bisogno di altre 
telefonate. Al suo posto un la-
voro aggiuntivo, fatto di rispo-
ste e rassicurazioni da ripete-
re, una persona alla volta. Tele-
fonate e messaggi si aggiungo-
no a visite e controlli, sottraen-
do tempo ai medici per una pra-
tica che avevano già chiuso. La 
tensione cresce da entrambe le 
parti: chi aspetta si sente tra-
scurato, chi ha già provveduto 
deve tornare a spiegarsi. Il gua-
sto informatico rischia così di 
incrinare anche il rapporto di 
fiducia tra medici e pazienti.

IL DOPPIO BLOCCO

Il problema investe entrambe 

le modalità di avviso. Non arri-
va il codice della ricetta elettro-
nica a chi lo riceve abitualmen-
te via sms. E resta senza confer-
ma anche chi ha scelto il siste-
ma che rende le prescrizioni di-
rettamente consultabili in far-
macia. Nel primo caso manca 
il numero da presentare al ban-
co, nel secondo il messaggio 
che informa dell'avvenuta pre-
scrizione. Due percorsi diver-
si, lo stesso risultato: in questi 
giorni i pazienti spezzini non 
sanno se poter andare a ritira-
re i medicinali. Eppure i farma-
ci vengono regolarmente pre-
scritti e risultano disponibili 
per il ritiro: il guasto sta facen-

do saltare soltanto gli avvisi 
sui cellulari, lasciando i pazien-
ti all'oscuro del lavoro già svol-
to dal medico. La ricetta è pron-
ta, ma manca il messaggio che 
permette di saperlo. E per scio-
gliere il dubbio si torna a chia-
mare  l'ambulatorio.  Risulta-
to? Da giorni i medici si ritrova-
no sommersi da telefonate e 
proteste.

L'ALTERNATIVA

Per chi ha aderito al servizio re-
gionale esiste una possibilità 
che vale la pena ricordare: pre-
sentarsi in farmacia con la tes-
sera sanitaria. Se il paziente ha 
espresso il consenso, il farmaci-

sta può recuperare le prescri-
zioni senza bisogno degli sms 
o del promemoria stampato. 
La modalità è stata introdotta 
in Liguria nel 2023 e ha com-
pletato il percorso avviato du-
rante il Covid per consentire ai 
pazienti di ricevere le prescri-
zioni a distanza, senza passare 
dall’ambulatorio soltanto per 
ritirare la ricetta. Vale nelle far-
macie di tutta la Liguria, con al-
cune eccezioni, tra cui le pre-
scrizioni per i minorenni. L'av-
viso sul cellulare mantiene pe-
rò una funzione precisa anche 
per chi utilizza questa strada: 
segnala che il medico ha prov-
veduto e che ci si può recare al 
banco. È proprio questa confer-
ma a mancare da giorni, ali-
mentando l’incertezza dei pa-
zienti.

L'APPELLO A GENOVA

Il disagio si amplifica soprat-
tutto quando i medicinali ser-
vono per terapie continuative. 
Per chi deve prenderli regolar-
mente, l'attesa della conferma 
tocca un bisogno concreto, che 
torna a ogni rinnovo della pre-
scrizione. E per un anziano abi-
tuato a ricevere quel messag-
gio, il mancato arrivo può la-
sciare senza alcun riferimen-
to.

Il servizio fa capo al sistema 
regionale, mentre le telefona-
te e le proteste arrivano diretta-
mente agli ambulatori del terri-
torio  spezzino.  Restano  da  
chiarire la causa tecnica del 
malfunzionamento e i tempi 
per ripristinare gli avvisi. Non 
è la prima volta che problemi 
informatici interferiscono con 
l'assistenza sanitaria: per que-
sto la Federazione dei medici 
di famiglia chiede un interven-
to rapido e indicazioni chiare 
per cittadini e operatori sanita-
ri. —
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Malattie cerebrovascolari
Domani open day alle Terrazze

Ricette elettroniche, sistema in tilt
«Medici e pazienti penalizzati»
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D
omani, in occasio-
ne della Giornata 
mondiale  dell’ic-
tus, il centro com-

merciale Le Terrazze ospite-
rà un open day dedicato alla 
prevenzione delle malattie 
cerebrovascolari. Dalle 10 
alle 16, al primo piano, nel-
la zona ristorazione, i neuro-
logi di Asl 5 saranno a dispo-
sizione  della  popolazione  

per visite e consulenze. Pre-
senti anche i volontari di Ali-
ce, l’Associazione per la lot-
ta all’ictus cerebrale, sezio-
ne della Spezia, che da anni 
collabora con la struttura di 
Neurologia.

Nel corso della giornata 
saranno misurati i parame-
tri, forniti consigli sugli stili 
di vita e, per le persone sele-
zionate con più di tre fattori 
di rischio, sarà eseguito un 
Doppler dei vasi del collo.

«L’ictus continua a rappre-
sentare una delle principali 
emergenze sanitarie – spie-
ga Luana Benedetti, direttri-
ce della struttura complessa 
di Neurologia di Asl 5 –. Se-
condo la World Stroke Orga-
nization,  una  persona  su  
quattro andrà incontro a un 
ictus nel corso della vita. In 
Europa si registrano oltre 
1,1 milioni  di  nuovi  casi  
ogni anno e circa 460 mila 
decessi. In Italia si stimano 
circa 100 mila nuovi ictus 
all’anno, mentre oltre un mi-
lione  di  persone  convive  
con gli esiti della malattia».

Conseguenze che posso-
no compromettere l’autono-
mia, provocando disabilità 
motorie,  disturbi  del  lin-
guaggio, deficit cognitivi e 
alterazioni emotive. «Oggi 

l’ictus non è più una malat-
tia senza possibilità di cura 
– sottolinea Benedetti –. La 
trombolisi endovenosa e la 
trombectomia  meccanica  
hanno modificato radical-
mente la prognosi di molti 
pazienti, ma la loro effica-
cia dipende dalla rapidità 
dell’intervento:  anche po-
chi minuti possono influire 
sugli esiti clinici».

Fondamentale, quindi, ri-
conoscere subito i sintomi. 
Gli  specialisti  richiamano  
gli acronimi internazionali 
Fast e Befast: il primo invita 
a prestare attenzione a un la-
to del volto che si abbassa, 
alla debolezza di un braccio 
e alle difficoltà nel parlare, 
chiamando immediatamen-
te il 112. Befast aggiunge la 
perdita  improvvisa  dell’e-

quilibrio e le alterazioni del-
la vista. «Partecipare a que-
sta giornata aiuta a conosce-
re i fattori di rischio e a com-
prendere quanto sia impor-
tante agire tempestivamen-
te», conclude la neurologa.

«Ospitare l’open day ri-
sponde alla nostra attenzio-
ne nel promuovere salute e 
benessere in un luogo vissu-
to  quotidianamente  dalla  
cittadinanza  –  commenta  
Giuseppe  Muni,  direttore  
del centro commerciale Le 
Terrazze –. Vogliamo avvici-
nare le persone a un impor-
tante servizio di prevenzio-
ne e diagnosi e ringraziare i 
medici del territorio per le 
competenze e il prezioso ser-
vizio reso alla comunità». 
—

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un medico di famiglia alle prese con una ricetta

Il centro “Le Terrazze”

I neurologi saranno a disposizione per visite e consulenze

Da giorni il servizio regionale di comunicazione non garantisce il regolare invio degli sms sui cellulari
I sindacati dei camici bianchi: «I malati ci sollecitano, ma le prescrizioni sono già pronte in farmacia» LA SPEZIA

Diventare volontari della Cro-
ce Rossa e mettersi al servizio 
delle persone più fragili. Re-
stano ancora pochi giorni per 
iscriversi al nuovo corso di for-
mazione organizzato dal Co-
mitato della Croce Rossa del-
la Spezia per chi desidera en-
trare nella squadra del Mug-
giano. Le lezioni prenderan-
no il via giovedì 5 novembre, 
alle 20.30, nell’area a mare di 
Ruffino. Sono ancora disponi-
bili alcuni posti.

Il percorso è aperto a chi 
vuole dedicare parte del pro-
prio tempo alle attività dell’as-
sociazione. Gli incontri si svol-
geranno in orario serale, per 
consentire la partecipazione 
anche a chi lavora, e si conclu-
deranno con un esame finale 
sugli argomenti trattati.

Per iscriversi è necessario 
registrarsi sulla piattaforma 
nazionale della Croce Rossa, 
all’indirizzo  https://ga-
ia.cri.it/, e inviare successiva-
mente la richiesta di parteci-
pazione al corso organizzato 
dal Comitato spezzino. Sul si-
to www.crilaspezia.it,  nella  
sezione  “Diventa  volonta-
rio”, è disponibile una guida 
con tutte le indicazioni.

Superata la formazione di 
base, i nuovi volontari potran-
no scegliere l’ambito in cui im-
pegnarsi, attraverso ulteriori 
percorsi di specializzazione. 
Le possibilità spaziano dai tra-
sporti sanitari al soccorso in 
emergenza in ambulanza, dal 
sostegno alle famiglie in diffi-
coltà economica alla prepara-
zione e risposta alle emergen-
ze. Spazio anche alla diffusio-
ne del Diritto internazionale 
umanitario e alle iniziative di 
prevenzione  promosse  dai  
Giovani della Croce Rossa.

Per informazioni è possibi-
le contattare la Croce Rossa di 
Muggiano  ai  numeri  320  
4387631 e 347 4093074. —

D.F.

Croce Rossa
Via al corso
di formazione
per volontari
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Ischemia dopo il vaccino: risarcita

Sondra Coggio / LA SPEZIA

A
veva  47  anni,  nel  
2021. Era dipenden-
te del ministero Dife-
sa. E già da tempo si 

curava per patologie legate al 
funzionamento del  muscolo 
cardiaco. Già era portatrice di 
pacemaker. Dopo la seconda 
somministrazione di vaccino, 
in pandemia, è stata subito 
molto male. È stata poi colpita 
da un ictus con “ischemia tala-
mica”, vale a dire una interru-
zione temporanea dell’afflus-
so del sangue al cervello. L’epi-
sodio le ha lasciato danni irre-
versibili. Non bastasse, ha do-
vuto affrontare un trapianto 
di cuore, con conseguenze gra-
vissime, contro le quali anco-
ra combatte. Il Tribunale del 
lavoro  ha  riconosciuto  alla  
donna l'indennizzo economi-

co a carico dello Stato, previ-
sto dalla  legge 25 febbraio  
1992, numero 210, in favore 
di chi riporti lesioni o infermi-
tà che comportino una meno-
mazione permanente dell’in-
tegrità fisica e psichica. I detta-
gli sono oscurati, per rispetto 
della privacy. Probabilmente 
non indossava una divisa, op-
pure era impegnata in un uffi-
cio. Certo è che, da allora, non 
è più potuta tornare in servi-
zio. 

LO SCONTRO

L’avvocatura dello Stato, in se-

de processuale, ha contestato 
l’esistenza di un nesso fra la 
cardiomiopatia  precedente,  
la doppia vaccinazione e l’ic-
tus. Ha affermato «l’insussi-
stenza di elementi oggettivi 
che possano far ritenere pro-
vato il nesso causale fra vacci-
ni e ischemia cerebrale, nean-
che solo sotto il profilo possibi-
listico». La sentenza, al contra-
rio, ha stabilito che il nesso ci 
sia, quantomeno fra vaccino e 
ischemia. Sul trapianto, inve-
ce, non è stato possibile azzar-
dare ipotesi. Non si sa se pri-
ma o poi i problemi al cuore si 

sarebbero comunque manife-
stati.

ODISSEA

In sentenza è descritta l’odis-
sea affrontata dalla donna nei 
cinque anni successivi alla du-
plice vaccinazione, fra 2021 e 
2026. Va premesso che già nel 
2024 la commissione medico 
ospedaliera della Spezia, che 
opera all'interno del diparti-
mento militare di medicina le-
gale della Marina, aveva ver-
balizzato nero su bianco «un 
nesso causale fra la sommini-
strazione del vaccino Astraze-

neca con l’infermità ricono-
sciuta». La commissione spez-
zina si occupa solo di militari, 
carabinieri, polizia, finanza, 
polizia penitenziaria, persona-
le  statale  civile  dipendente  
dei ministeri Interni e Difesa.

LA NEBBIA

La storia risale al 2021, in pie-
na pandemia. Il 29 marzo e il 
27 giugno di quell’anno le era-
no state somministrate due do-
si di vaccino, a distanza di tre 
mesi l’una dall’altra. La donna 
dopo la seconda ebbe «una im-
mediata percezione di anneb-

biamento della vista». Fu fatta 
attendere un’ora, poi rientrò a 
casa, ma ebbe vertigini e feb-
bre a 38. La sera, a fronte del 
mal di testa incontenibile, si 
fece ricoverare. Prima in Neu-
rologia,  poi  in  Cardiologia.  
Nel 2022 le fu applicato un de-
fibrillatore impiantabile. Nel 
2023 il trapianto cardiaco.

DECORSO DURO

Dopo l’intervento ha combat-
tuto con una grave complican-
za neurologica, una “parapa-
resi” che riduce la forza delle 
gambe, e con una polmonite, 

un danno renale acuto, trom-
bosi alle vene giugulari del col-
lo e all’interno dei vasi che dre-
nano il sangue dal fegato al 
cuore. E versamenti, pneumo-
torace e infezioni. È ancora in 
convalescenza e in riabilita-
zione. Combatte con debolez-
za e dolori, ha un equilibrio in-
stabile. E sensazioni di formi-
colio, alterazione della perce-
zione, come “di sabbia”. È an-
che in terapia antidepressiva. 

LA PERIZIA

La perizia affidata dal Tribu-
nale a un consulente medico 
legale ha «comprovato la sus-
sistenza del nesso, più proba-
bile che non, fra vaccinazione 
e ischemia». La donna era af-
fetta da oltre vent’anni da arit-
mia cardiaca, mutata negli ul-
timi 12 anni in cardiomiopa-
tia, una patologia che colpisce 

il muscolo del cuore, il miocar-
dio, e ne altera la funzionalità. 
La sua era una forma ipertrofi-
ca, con ispessimento delle pa-
reti, e ostruttiva. Per questo la 
circolazione del sangue era in 
parte rallentata, fra un battito 
e l’altro. Nel 2015 le avevano 
impiantato un pacemaker. Do-
po la prima gravidanza, ne 
aveva avuto una extra-uteri-
na, e le avevano dovuto rimuo-
vere parte della tuba sinistra. 
Già era stata trattata, fra l’al-
tro, con farmaci per moderare 
la frequenza cardiaca. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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V
ibrazioni e movimen-
ti ripetitivi espongo-
no a problematiche 
di salute. Ancora una 

sentenza favorevole a un ope-
raio portuale della Spezia, da 
parte del Tribunale del lavo-
ro. Questa volta si parla di un 
lavoratore che presta servizio 
sulle banchine del porto della 
Spezia ormai dal 1998. È in 
parte  “rallista”,  conducente  
della “ralla”, una sorta di trat-
tore  pesante,  utilizzato  per  
spostare carichi merci fra il 

piazzale e le varie aree di stoc-
caggio dei contenitori. È in 
parte “carrellista”, manovra 
mezzi  di  dimensioni  molto  
maggiori, grazie alla potenza 
dei quali i container si posso-
no proprio sollevare e mettere 
uno sopra l’altro. Il portuale 
ha presentato una diagnosi si-
mile a quelle già trattate più 
volte dal Tribunale spezzino, 
una  patologia  degenerativa  
della  colonna  vertebrale.  
Inail ha rigettato l’istanza.

Il consulente incaricato dal 
giudice ha concluso di «poter 
affermare che il lavoratore sia 

stato esposto a rischi lavorati-
vi». Nel dettaglio ha descritto 
gli effetti «della movimenta-
zione dei carichi e delle vibra-
zioni sistemiche non trascura-
bili», concludendo che «abbia-
no contribuito a determinare, 
in modo valido ed efficiente, 
la patologia». Il Tribunale ha 
fatto proprie  le  conclusioni  
del consulente, in quanto «lo-
giche e argomentate». Inail ha 
contestato «in modo generico 
la relazione del perito, senza 
ulteriori osservazioni». Sono 
numerose le sentenze spezzi-
ne nelle quali il Tribunale dà 

ragione agli operai portuali. 
Come il recente caso del grui-
sta che ha lavorato per 21 an-
ni al porto, stretto in cabina e 
costretto ad assumere «postu-
re fisse e coatte per lunghi pe-
riodi di tempo, subendo le vi-
brazioni trasmesse al corpo in-
tero dai mezzi condotti». Si è 
ritrovato ernie, artrosi, dolo-
ri. 

L’Inail aveva chiesto anche 
in quel caso il rigetto del ricor-
so. A pesare a favore dei lavo-
ratori sono stati in entrambe 
le cause i certificati medici. 
Inal ha ribadito che a suo avvi-

so «non c'è la sussistenza del ri-
schio professionale e, che, co-
munque, il rischio non è ido-
neo a provocare la tecnopatia 
denunciata». Tuttavia, i con-
sulenti scrivono che esiste nel-
le attività di movimentazione 
dei carichi il rischio di un «so-
vraccarico funzionale sulla co-
lonna vertebrale». L'automa-
zione progressiva del lavoro 
agevola e riduce lo sforzo fisi-
co, ma non azzera il problema 
delle cosiddette «posizioni in-
congrue,  delle  vibrazioni  e  
dei contraccolpi dovuti ai dos-
si e agli avvallamenti della pa-
vimentazione stradale all’in-
terno del terminal e alle opera-
zioni di aggancio e sgancio 
dei container». 

Va detto che gli stessi consu-
lenti tecnici hanno conferma-
to quanto sostenuto dagli ope-
raio, applicando il principio 
del “più probabile che non”. A 
fronte della sentenza sfavore-
vole, Inail pagherà spese di li-
te e consulenza. Nel piano or-

ganico 2024-2026 dell’Autori-
tà Portuale della Spezia sono 
riportate le mansione dei di-
pendenti delle imprese, estra-
polati dagli elenchi del perso-
nale e dai registri di legge. Al-
la Spezia, 1 lavoratore su 4 ha 
ruolo amministrativo. In tutto 
si parla di 1270 addetti, 950 
dei  quali  operai.  Di questi,  
115 sono generici, 85 gruisti, 
388 operatori di piazzale, 154 
trattoristi, 20 carrellisti, 104 
autisti. I numeri degli operai 
risultano in contrazione, ne-
gli ultimi decenni, in tutta Ita-
lia, a fronte dell’evoluzione 
del lavoro, sempre più affida-
ta alle “macchine”. Dettaglio 
di interesse, una recente anali-
si condivisa dal mondo della 
portuali segnala che «la me-
dia anagrafica dei lavoratori 
portuali si eleva di anno in an-
no e che oltre 1 su 2 ha supera-
to i 50 anni». Nel porto spezzi-
no,  l’età  media  risulta  di  
47-48 anni. —

S.C.

La donna accusa oggi 
debolezza e dolori 
frequenti e ha un 
equilibrio instabile

L’odissea di una spezzina di 47 anni, dipendente della Difesa: ha dovuto subire anche un trapianto cardiaco nel 2023
Il giudice del lavoro ha riconosciuto il nesso causale tra la seconda somministrazione anti-Covid e il successivo ictus

La paziente 
è stata visitata 
anche dalla 
commissione 
medica 
dell’ospedale 
militare 
Falcomatà di 
viale Fieschi 
da cui è partito
l’iter giudiziario 
che ha stabilito il 
nesso causale 
tra la patologia 
e il vaccino 
somministrato 
per contenere 
la diffusione 
del Covid-19 

«I danni alla colonna legati alla movimentazione dei carichi»

Schiena lesionata in servizio
Portuale fa causa e vince

Portuale al lavoro in banchina

Già nel 2024 una 
commissione medica 
aveva indicato il legame 
fra vaccino e ictus
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Sarzana
www.lanazione.it / sarzana - cronaca.sarzana@lanazione.net

di Anna Pucci
SARZANA

Tutto bene nel nuovo edificio
della scuola Poggi? Assoluta-
mente no, è l’opinione del Parti-
to democratico che torna ad at-
taccare l’amministrazione comu-
nale per le numerose carenze, in-
negabilmente clamorose, dato
che la palazzina è stata inaugura-
ta solo due anni fa. Dopo le pro-
teste di genitori degli alunni e
personale – ad esempio, per il
gran caldo patito nelle aule alla
fine dello scorso anno scolasti-
co, alla faccia del nuovo model-
lo costruttivo che dovrebbe ga-
rantire un ambiente confertevo-
le con consumi energetici bassis-
simi – a riaccendere i riflettori
sui nodi mai sciolti è il consiglie-
re comunale di minoranza Fran-
co Musetti.
L’esponente dem ha presenta-
to una nuova interrogazione a ri-
sposta orale sulle condizioni del-
la pavimentazione esterna e dei
gradoni interni, per la quale si at-
tende una risposta da parte della
sindaca Cristina Ponzanelli e
dall’assessore Giorgio Borrini. Al
tempo stesso, torna a sottolinea-
re il fatto che la la nuova Poggi
non ha ancora né il collaudo fina-
le dell’opera né l’attestazione di
prestazione energetica. Su que-
st’ultimo problema, tutt’altro
che banalmente burocratico, lo
stesso Musetti ha chiesto, nei
mesi scorsi, un formale accesso
agli atti ma non è riuscito a otte-
nere né il certificato di collaudo
e né l’attestazione di prestazio-

ne energetica: nessuno di quei
documenti è al momento dispo-
nibile, spiega lui stesso, nono-
stante il plesso scolastico sia sta-
to inaugurato due anni fa nel pie-
no della campagna elettorale
per il voto regionale. L’edificio
Poggi è stato tema di dibattito
politico, con la maggioranza –
comunale e regionale – di cen-
trodestra che continuamente lo
ha citato come esempio di inno-
vazione ed efficienza ma che in-
spiegabilmente a quasi ottocen-
to giorni dalla sua apertura a la-
voratori e studenti rimane senza
collaudo e senza attestatzione di
prestazione energetica.
«Si tratta di un ritardo che deve
essere spiegato – incalza il consi-
gliere –. Le opere previste nel ca-
pitolato non sono state eseguite
a regola d’arte? Quali prove tec-
niche mancano ancora? E soprat-
tutto, la mancanza di questi do-
cumenti è compatibile con il re-
golare svolgimento delle lezio-
ni? L’intervento ha giustamente
beneficiato di cospicui finanzia-
menti pubblici. Oggi è importan-
te verificare che questi soldi sia-
no stati impiegati correttamente

e senza lasciare falle».
Nel frattempo, non meno cla-
morose, sono emerse altre ca-
renze che in una palazzina di
nuova costruzione è difficile giu-
stificare. E’ il caso dei gradoni in-
terni: è stata la stessa ammini-
strazione comunale a transen-
narli, vietandone l’uso, perché –
ricorda Musetti – si sono «rivelati
non a norma e pericolosi per la
sicurezza di chi frequenta il ples-
so». Non a norma in un edificio

appena costruito, pagato con
soldi dei contribuenti e destina-
to ad accogliere personale e stu-
denti della scuola primaria e del-
le medie. Basterebbe questo,
per reclamare azioni chiare e for-
ti da parte dell’amministrazione
comunale. Al momento, invece,
nessuna dichiarazione: semplice-
mente, alla chetichella, è stato
apposto nastro segnaletico bian-
co e rosso col cartello “Vietato
accedere ai gradoni - non è a nor-
ma il gradino di accesso”. Nella
sua interrogazione, Musetti cita
anche altri problemi segnalati da
chi quotidianamente frequenta
il plesso come il fatto che «una
parte della pavimentazione
esterna risulta transennata in se-
guito a un abbassamento del li-
vello del calpestio». Anche qua,
la ’soluzione’ è stata la posa di
transenne. No, non è una situa-
zione normale.

Nodi della scuola Poggi
A due anni dall’apertura
niente Ape né collaudo
I documenti non sono mai stati forniti al consigliere Franco Musetti
Che torna a puntare il dito sulle maggiori criticità con una interrogazione

Franco Musetti
Consigliere comunale

SARZANA

C’è chi assicura che arriverà
da Parma pur di non mancare
alla festa organizzata dopo la
conferma che la gestione del
bagno Brigantino sarà
riaffidata al precedente
concessionario. La festa è n
programma stamattina alle 11.
La commissione esaminatrice
nominata dal Comune per la
’rivoluzione, delle concessioni
balneari ha infatti selezionato

l’offerta della società che già
gestiva il lido come prima
classificata. E sono arrivati i
messaggi degli amici e della
clientela affezionata, tra cui
appunto anche alcuni che
abitano in altre regioni ma
che da vogliono essere
presenti e condividere la
felicità dei gestori. Nella
determina che riguarda il
Brigantino, il dirigente prende
atto dei verbali della
commissione giudicatrice,
approvando la graduatoria

relativa al lotto 2 e la proposta
di aggiudicazione in favore
della società Il Brigantino di
Poli Nino & C. sas che si è
qualificata prima con 87,647
punti. Oggi si farà festa ma la
concessione non sarà
rilasciata nell’immediatezza:
c’è l’iter da completare, la
società dovrà presentare
entro trenta giorni, tutta la
documentazione necessaria
per avviare la conferenza di
servizi.

La mancanza dei documenti
relativi a attestazione
energetica e collaudo è
compatibile con il regolare
svolgimento delle lezioni?

LA MINORANZA

NEL PIAZZALE

Transenne per evitare
inciampi nel punto in
cui la pavimentazione
ha ceduto creando
una situazione
di pericolo

Pungolo
alla giunta

I gradoni interni non utilizzabili e le transenne nel piazzale esterno

GRADONE NON A NORMA

Vietato l’uso
di una scalinata
interna che è stata
chiusa con il nastro
rosso e bianco
e un banco

La concessione demaniale è stata vinta dal precedente gestore

Brigantino, festa per la conferma

Il medico di medicina generale
Ermanno Ghio sarà assente ma
da domani al suo rientro pazien-
ti potranno comunque rivolger-
si all’ambulatorio di Magra via
Cisa Sud 39 anche per la richie-

sta di prescrizione di farmaci
con piano terapeutico. Il servi-
zio sostitutivo sarà aperto il lu-
nedì e il giovedì dalle 14 alle 19.
E’ consigliato portare la docu-
mentazione clinica.

Sostituzione temporanea del medico
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Beretta (diurno e notturno) via Ca-
naletto 302 - telefono
0187-503087

PROVINCIA
ARCOLA

E VEZZANO
Farmagorà
Romito Magra
(Tel. 0187-988025)

LEVANTO
Bardellini
(Tel. 0187-808699)

PORTO VENERE
di Porto Venere
(Tel. 0187-790621)

LERICI
Bello
Lerici
(Tel. 0187-967343)

VARESE LIGURE
Cesena
(Tel. 0187-842104)

VAL DI VARA
Paganini
Sesta Godano
(Tel. 0187-8901562)

VAL DI MAGRA
SARZANA

Santa Caterina
via variante Cisa 39
(Tel. 0187-610440)

MARINELLA
Itria
Da lunedì al sabato: dalle 8.30 alle
12.30 e dalle 15.30 alle 19.30.
Chiusura per turno settimanale la
domenica
(Tel. 0187-64014)

LUNI
Filippi
(Tel. 0187-648226)

SANTO STEFANO
Gemignani
(Tel. 0187-631312)

FARMACIE

LA SPEZIA

L’arte mette a disposizione le
proprie opere per sostenere la
ricerca medica e l’assistenza sa-
nitaria. È l’obiettivo di ‘Un pen-
nello per la solidarietà’, iniziati-
va promossa dall’associazione
Res et Verba in collaborazione
con gli artisti di The Spezziner,
in programma oggi, nella sede
della Fondazione Carispezia in
via Chiodo. Il ricavato dell’asta
benefica è destinato alla Croce
Azzurra e alla Fondazione Tele-
thon, due realtà impegnate, con
attività differenti, nel sostegno
alle persone e alla comunità. La
giornata si aprirà al mattino, alle
10, con l’esposizione delle ope-
re, visitabile fino alle 18.30,
quando inizierà la vendita all’in-
canto. La base d’asta è fissata a
100 euro per ciascun lavoro.

Chi non potrà partecipare di per-
sona avrà la possibilità di invia-
re pre-offerte tramite Wha-
tsApp al numero di telefono 391
1380336, facendo riferimento a
Beatrice Daneri, presidente di
Res et Verba. Al termine
dell’asta è previsto un brindisi
offerto dalle Cantine Bosoni,
con il marchio Lunae. Il catalo-
go comprende tredici artisti e

una varietà di tecniche, formati
e materiali. Nicola Sutti presen-
ta un olio su Bristol di 70 per
100 centimetri; Tiziano Illiano
un acrilico su carta di 30 per 45;
Nicol Squillaci un acrilico su te-
la di 60 per 60. Carlo Bacci par-
tecipa con una stampa di 50
per 50 centimetri, mentre Alba
Rifaat propone un acrilico e me-
dium su tela, anch’esso di 60

per 60. Alberto Barli firma un
olio su compensato di 70 per 85
centimetri e Mauro Manco un
collage multimateriale di 52 per
52. Sono presenti anche una lito-
grafia di Giuliano Tomaino, di
50 per 70 centimetri, un’opera
multimaterica di Olimpio Galim-
berti, di 64 per 83, e un olio su
Bristol di Bruno Zoppi, di 50 per
60. Walter Dell’Amico contribui-
sce con una scultura in marmo
di Carrara e Portoro. Completa-
no il catalogo l’olio su tavola di
Roberto Braida, di 20 per 50
centimetri, e il monotipo a tecni-
ca mista su Bristol di Andrea
Brandi, di 20 per 30. Tra i soste-
nitori dell’iniziativa figurano Bru-
gnato 5Terre Outlet Village, Lu-
nae e Lions Clubs International,
per una raccolta che unisce co-
sì la partecipazione degli artisti
del territorio al sostegno di atti-
vità di ricerca e assistenza.

Marco Magi

CINEMA

Un pennello per la solidarietà
Opere d’autore per l’asta benefica
Oggi nella sede di Fondazione Carispezia: i proventi destinati a Croce Azzurra e Fondazione Telethon

Beatrice Daneri,

presidente di Res et

Verba, che in

collaborazione con

The Spezziner ha

organizzato un’asta

di beneficenza

LA SPEZIA

MEGACINE
Via del Canaletto 140
(Tel. 0187-1676324)
«Je sò pazzo»» ore 17.40-21.15;
«Clayface» ore 17.30-21.30;
«Mammina» 21.15; «Frankie e le
creature dimenticate» ore
17.30-18.30; «L’assurda storia
della Gialappa’s Band» ore
17.30-21.30; «Whalefall» ore
21.30; «Wildwood» ore
17.45-21.15; «Klara e il sole» ore
17.30-21.20; «Ragione e senti-
mento» ore 17.45-21.20
IL NUOVO
Via Colombo 99
(Tel. 0187-24422)
«Fatherland» ore 15.30-17.15;
«Digger» ore 19; «Matrix» ore
21.15
ODEON
Via Firenze 37
(Tel. 0187-745630)
Riposo

ASTORIA
Via Gerini 40
(Tel. 0187-952253)
«L’estranea» ore 21

SARZANA
MODERNO
via del Carmine 35
(Tel. 0187-620714)
«Clayface» ore 20.10-22.30;
«Je so pazzo» ore 20.10-22.30;
«L’assurda storia della Gialap-
pa’s Band» ore 20.10-22.30;
«L’estranea» ore 20.05-22.30;
«Ragione e sentimento» ore
20.05-22.15; «L’estranea ore
20.05; «Klara e il sole» ore
20.10-22.30;

L’APPUNTAMENTO

Obiettivo Spezia
Serata con Tassara

LA SPEZIA

La strada come scena e do-
cumento: dettagli urbani,
incontri fugaci e frammen-
ti di vita quotidiana sono il
punto di partenza di ‘Dai
dettagli al mondo’, serata
con Francesco Tassara pro-
mossa dal Gruppo Fotogra-
fico Obiettivo Spezia. L’ap-
puntamento è per stasera
alle 21 nella sede di largo Vi-
valdi, a Fossitermi. L’in-
gresso è libero. Il percorso
attraversa street photogra-
phy, reportage e cinema,
linguaggi che Tassara ha
sperimentato. Spezzino,
laureato in Cinema all’Uni-
versità di Pisa, dal 2010 la-
vora con immagini fisse e
inmovimento. Tra i suoi do-
cumentari figurano ‘L’alfa-
beto del mondo’ e ‘8000
chilometri da casa’, dedica-
to alla comunità dominica-
na della città. L’incontro
propone un confronto sul
modo in cui fotografia e ci-
nema osservano la realtà e
la restituiscono attraverso
immagini. Informazioni al
329 2283188 o a obiettivo-
spezia2011@gmail.com.

LA SPEZIA

La poesia come strumento per
leggere la fragilità umana e rico-
noscere la dignità di ogni perso-
na: è il tema che accompagna il
conferimento a Palermo del pre-
mio ‘Opera Prima’ per la poesia
a Francesco Catalano (nella fo-
to), insegnante di sostegno e au-
tore esordiente. La cerimonia,
organizzata dal Premio Montale
Fuori di Casa con il patrocinio
del Comune, è in programma
oggi alle 16.30 a Villa Niscemi,
nella Sala delle Carrozze. A con-
segnare il riconoscimento sarà
la presidente del premio, la
spezzina Adriana Beverini. Cata-
lano riceve il premio per la rac-
colta ‘E tuttavia vivere: Canti
d’esperienza’, pubblicata da
Alessandro Prevosto Editore. La
plaquette comprende trenta
poesie e si apre con una nota cri-
tica del poeta Giuseppe Conte,
che descrive l’autore come «un
esemplare insegnante di soste-
gno che concepisce la poesia
come una forma di conoscenza
della fragilità umana e dei ragaz-
zi in particolare: una poesia la
sua che si contraddistingue per
momenti lirici lancinanti e dove

la pietà tocca anche il regno ani-
male e quello vegetale offeso
dall’uomo». Durante la premia-
zione si parlerà di poesia e parti-
colarmente di quella di Catala-
no ma anche di temi sociali e ci-
vili: disabilità e disagio giovani-
le. Proprio Beverini richiama la
responsabilità degli adulti di
fronte alle difficoltà dei più gio-
vani: «Il disagio dei nostri ragaz-
zi quasi sempre nasce dalla vio-
lenza di una società ingiusta
che noi adulti abbiamo creato e
che privilegia la lotta e l’antago-
nismo». Per la prima volta Pre-
mio Montale Fuori di Casa rag-
giunge la Sicilia, in una città le-
gata anche alla figura del baro-
ne Lucio Piccolo di Calanovella,
poeta apprezzato da Montale.

Marco Magi

Il riconoscimento

Poesia, il premio ’Opera Prima’
assegnato a FrancescoCatalano

24 ORE
Fatti e personaggi

LA SPEZIA

Oggi, nel contesto dell’Ottobre
Rosa, Azienda Tutela della Salu-
te Liguria organizza la Giornata
della Salute della Donna nelle
Case della Comunità e negli
ospedali della Liguria. Nello
Spezzino, l’iniziativa “Benesse-
re della donna – Maternità fragi-
le e menopausa” offrirà informa-
zione, ascolto e consulenze per
ogni fase della vita. A Ceparana,
presso la Casa della Comunità
di Via Garibaldi, sarà attivo dalle
9 alle 12 e dalle 13 alle 16 un info-
point su maternità fragile e me-
nopausa, a cura delle ostetriche
di famiglia e di comunità. Dalle
13 alle 16 si terrà una tavola ro-
tonda su maternità fragile e me-
nopausa. Alla Spezia, presso la
Casa della Comunità in via Sar-
degna 45, e a Sarzana presso il
consultorio di Via Paci 1, il con-
sultorio sarà a libero accesso
dalle 9 alle 12: le psicologhe sa-
ranno disponibili per informazio-
ni e consulenze.

Salute

Benessere della donna
Le iniziative di Asl5
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LA SPEZIA

«Ieri sera (martedì sera, ndr) è
arrivata la comunicazione da
parte del nostro informatico
che il problema dovrebbe esse-
re stato risolto. Non resta che
vedere come vanno le cose nel-
la mattinata». Ancora disagi e in-
certezze per i medici di famiglia
spezzini e i loro pazienti che, ie-
ri mattina, erano ancora alle pre-
se con messaggi di ricette che
non partivano e vane attese su-
gli schermi. A fornire un aggior-
namento del disservizio informa-
tico che ha mandato in tilt il si-
stema di comunicazione delle ri-
cette elettroniche della Liguria
è la dottoressa Maria Pia Ferrara
(nella foto), segretaria provin-
ciale di Fimmg, la stessa che ne
aveva dato notizia martedì, do-

po aver trascorso l’ennesimo
giorno di lavoro «tra telefonate
’arrabbiate’, solleciti e messag-
gi da pazienti convinti che non
abbiamo ancora prescritto i lo-
ro farmaci». Un inghippo del si-
stema che non ha riguardato so-
lo Spezia né, fortunatamente,
l’invio delle mail per le prescri-
zioni diagnostiche. A non parti-
re sono i codici delle ricetta elet-
tronica per sms e i messaggi di

conferma destinati a chi aveva
scelto la trasmissione diretta
delle prescrizioni alla farmacia.
In entrambi i casi gli avvisi pare
continuino a non arrivare pro-
prio o ad arrivare ma «di giorni
arretrati», nonostante i farmaci
siano stati regolarmente pre-
scritti e risultino disponibili.
«Probabilmente – spiega Ferra-
ra – le nostre proteste sono arri-
vate all’orecchio anche dei no-
stri informatici che, a loro volta,
si sono informati a Genova. Il
problema, secondo i nostri re-
sponsabili dei gestionali, dipen-
de da Liguria Digitale ed è quin-
di condiviso con tutta la Liguria.
Le criticità ci sono ma se si risol-
vono in 1-2 è un conto. Diverso è
un problema che dopo 5 giorni
persiste: la gente si innervosi-
sce sempre di più e noi siamo
sommersi».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

Dopo anni di attesa, promesse
disattese e trattative inconclu-
denti, i sindacati chiedono sala-
ri adeguati, riconoscimento del-
le professionalità e rispetto dei
diritti delle lavoratrici e dei lavo-
ratori. Riparte anche alla Spezia
la mobilitazione di Fp Cgil, Cisl
Fp e Uil Fp per il rinnovo del
Contratto collettivo nazionale
della sanità privata Aiop e Aris.
«È una situazione ormai intolle-
rabile – dichiarano Roberto Pa-
lomba di Fp Cgil, Massimo Baga-
glia di Uil Fp e Carlo Pietrelli di
Cisl Fp della Spezia – i lavoratori
della sanità privata garantisco-
no ogni giorno servizi essenziali
ai cittadini, ma continuano a es-
sere penalizzati da un contratto
scaduto da anni. Non è accetta-
bile che chi svolge un ruolo fon-
damentale per la salute pubbli-
ca non veda riconosciuti econo-

micamente e professionalmen-
te il proprio lavoro e le proprie
responsabilità».
I sindacati richiamano alle pro-
prie responsabilità Aiop e Aris,
ma anche Governo e Regione.
«Le strutture della sanità privata
accreditata operano all’interno
del sistema sanitario e ricevono
risorse pubbliche. Non possono
continuare a scaricare sui lavo-
ratori il costo dei mancati rinno-
vi contrattuali. Anche le istitu-
zioni devono intervenire per
sbloccare la trattativa e garanti-
re il rispetto dei diritti e della di-
gnità del lavoro». Le tre sigle sin-
dacali annunciano quindi il rilan-
cio della mobilitazione nelle
prossime settimane, anche sul
territorio spezzino, attraverso
assemblee e iniziative di sensibi-
lizzazione, nell’ambito della ver-
tenza nazionale che coinvolge-
rà anche le regioni. «Non ci so-
no più alibi – concludono – ser-
vono risposte immediate».

LA NOSTRA SALUTE
Le vertenze aperte

Prendono posizione i sindacati

Sanità privata, è mobilitazione
«Subito il rinnovo del contratto»

Ricette elettroniche in tilt
«Il problema è regionale»
Maria Pia Ferrara (Fimmg): «Le criticità non possono protrarsi per più di due giorni»

Per inserire i vostri annunci di 
 RICERCA di PERSONALE 

scrivete a:
spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni relative a ri-
cerche od offerte di lavoro debbono intendersi 
a personale sia maschile che femminile, es-
sendo vietata, ai sensi dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903, qualsiasi discriminazione 
fondata sul sesso per quanto riguarda l’acces-
so al lavoro, indipendentemente dalle moda-
lità di assunzione o qualunque sia il settore o 
il ramo di attività. Ove non speci�cato di-
versamente l’informativa analitica sulla pri-
vacy D. Lgs 196/03 è disponibile sul sito 
www.lanazione.it/annunci

ADDETTE/I ASSEMBLAGGIO COMPONENTI 
MECCANICHE: La risorsa si occuperà 
dell’assemblaggio di componenti meccaniche 
mediante semplici strumentazioni di officina. È 
richiesta ottima manualità e precisione. Disponibilità 
a lavorare dal lunedì al venerdì 8.00-13.00/14.00-
17.00 ed a effettuare straordinari durante la 
settimana ed il sabato mattina. Ral: prevista 23-24 
K. Luogo di lavoro: Larciano (PT)
OPERAIO/A FINE LINEA: la risorsa si occuperà 
del confezionamento, imballaggio, etichettatura e 
preparazione dei prodotti per la spedizione oltre al 
controllo visivo del prodotto finito. Richiesta anche 
minima esperienza in ambito produttivo. Orario di 
lavoro full time dal lunedì al venerdì su turni diurni. 
Ral prevista 21K. Luogo di lavoro Pistoia
ADDETTO/A ALLA CONTABILITÀ: la risorsa si 
occuperà della tenuta della contabilità di imprese 
e professionisti. È richiesta esperienza maturata 
presso Studi di Commercialisti e/o aziende, 
conoscenza della contabilità ordinaria, semplificata 
e dei principali adempimenti fiscali ed IVA. Orario di 
lavoro: full time dal lunedì al venerdì. Ral prevista: 
22-24K. Luogo di lavoro: Pescia (PT).
ADDETTO/A ALLA PREPARAZIONE ORDINI- 
SETTORE ALIMENTARE: la risorsa si occuperà 
della preparazione degli ordini all’interno di celle 
a temperatura controllata. È richiesta esperienza, 
anche breve, in magazzino e capacità di utilizzo di 
transpallet. Orario di lavoro: full time dal lunedì al 
sabato mattina compreso. Inquadramento: 5° livello 
CCNL Commercio. Luogo di lavoro: Montecatini 
Terme (PT)

APPRENDISTA RAMOSAIO per apprendere la man-
sione. Gradita esperienza minima nella conduzione di 
macchinari tessili. Orario full time a giornata: 8.00/17.00 
Si offre contratto iniziale in somministrazione �nalizzato. 
CCNL: Tessili Industria, 2° livello. Luogo di lavoro: Mon-
temurlo
ADDETTO/A MACCHINE DA RITORTO (Nylon),esp. 
nella mansione.2 turni: 6.00/14.00 – 14.00/22.00. Si offre 
contratto iniziale in somministrazione per picco produtti-
vo. CCNL: Tessili Artigianato, 2° livello. Luogo di lavoro: 
Montemurlo
GRAFICO/A, esp. nella mansione, Ottima conoscen-
za Pacchetto Adobe, Figma. realizzazione di contenuti 
multimediali con AI, conoscenza Digital Marketing, basi 
di fotogra�a, lingua inglese. Orario da lunedì a venerdì 
9.00/18.00 con pausa. Si offre somministrazione iniziale 
�nalizzata all’inserimento. CCNL: Metalmeccanico Arti-
gianato RAL proposta 21/22 K
2 ADDETTI/A LAVAGGIO E PREPARAZIONE ALI-
MENTI, possesso HACCP e esperienza in mansioni 
af�ni. Orario full-time: 7.00/16.00 – 12.00/20.00 con 
disponibilità a straordinari. Si offre contratto iniziale in 
somministrazione per picco produttivo con possibilità di 
proroga. CCNL:Alimentari Industria, 5° livello. Luogo di 
lavoro: Montemurlo
IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A per registrazione 
bolle e fatture, prima nota, gestione. Full-time:9.00-18.00 
con pausa. CCNL: Commercio, livello 4° Luogo di lavoro: 
Montemurlo
MAGAZZINIERE FILATO esp.nella mansione, patentino 
muletto. Orario 8.30-17.30 con pausa. Somministrazione 
per sostituzione personale assente per malattia con pro-
spettiva di inserimento. CCNL: 3° livello Tessili Industria. 
Prato
ADDETTO/A ALLA FINITURA E AFFILATURA METAL-
LI, con esperienza: lavorazioni manuali di �nitura dei me-
talli, pulimentatura, satinatura, smerigliatura e lucidatura, 
utilizzo di utensili e materiali abrasivi quali nastri abrasivi, 
mole, spazzole. 2 turni. CCNL: Metalmeccanici Artigiana-
to. Ral prevista 27-29 K. Luogo di lavoro Prato
OPERAIO/A Di LAVANDERIA INDUSTRIALE, esp. in 
mansioni produttive, disponibilità a lavorare in ambienti 
caldi e a lavorare a rotazione con i colleghi, giorni festivi 
di calendario. Orario: Da Lunedì a Venerdì 7 ore, Sabato 
5 ore. Somministrazione iniziale �nalizzata a inserimen-
to diretto in azienda CCNL: Lavanderie Industria livello 
A1.Vaiano

MONSUMMANO Via Risorgimento,59
0572.954990 / monsummano@openjob.it

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali
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LA SPEZIA

«Ieri sera (martedì sera, ndr) è
arrivata la comunicazione da
parte del nostro informatico
che il problema dovrebbe esse-
re stato risolto. Non resta che
vedere come vanno le cose nel-
la mattinata». Ancora disagi e in-
certezze per i medici di famiglia
spezzini e i loro pazienti che, ie-
ri mattina, erano ancora alle pre-
se con messaggi di ricette che
non partivano e vane attese su-
gli schermi. A fornire un aggior-
namento del disservizio informa-
tico che ha mandato in tilt il si-
stema di comunicazione delle ri-
cette elettroniche della Liguria
è la dottoressa Maria Pia Ferrara
(nella foto), segretaria provin-
ciale di Fimmg, la stessa che ne
aveva dato notizia martedì, do-

po aver trascorso l’ennesimo
giorno di lavoro «tra telefonate
’arrabbiate’, solleciti e messag-
gi da pazienti convinti che non
abbiamo ancora prescritto i lo-
ro farmaci». Un inghippo del si-
stema che non ha riguardato so-
lo Spezia né, fortunatamente,
l’invio delle mail per le prescri-
zioni diagnostiche. A non parti-
re sono i codici delle ricetta elet-
tronica per sms e i messaggi di

conferma destinati a chi aveva
scelto la trasmissione diretta
delle prescrizioni alla farmacia.
In entrambi i casi gli avvisi pare
continuino a non arrivare pro-
prio o ad arrivare ma «di giorni
arretrati», nonostante i farmaci
siano stati regolarmente pre-
scritti e risultino disponibili.
«Probabilmente – spiega Ferra-
ra – le nostre proteste sono arri-
vate all’orecchio anche dei no-
stri informatici che, a loro volta,
si sono informati a Genova. Il
problema, secondo i nostri re-
sponsabili dei gestionali, dipen-
de da Liguria Digitale ed è quin-
di condiviso con tutta la Liguria.
Le criticità ci sono ma se si risol-
vono in 1-2 è un conto. Diverso è
un problema che dopo 5 giorni
persiste: la gente si innervosi-
sce sempre di più e noi siamo
sommersi».

Alma Martina Poggi

LA SPEZIA

Dopo anni di attesa, promesse
disattese e trattative inconclu-
denti, i sindacati chiedono sala-
ri adeguati, riconoscimento del-
le professionalità e rispetto dei
diritti delle lavoratrici e dei lavo-
ratori. Riparte anche alla Spezia
la mobilitazione di Fp Cgil, Cisl
Fp e Uil Fp per il rinnovo del
Contratto collettivo nazionale
della sanità privata Aiop e Aris.
«È una situazione ormai intolle-
rabile – dichiarano Roberto Pa-
lomba di Fp Cgil, Massimo Baga-
glia di Uil Fp e Carlo Pietrelli di
Cisl Fp della Spezia – i lavoratori
della sanità privata garantisco-
no ogni giorno servizi essenziali
ai cittadini, ma continuano a es-
sere penalizzati da un contratto
scaduto da anni. Non è accetta-
bile che chi svolge un ruolo fon-
damentale per la salute pubbli-
ca non veda riconosciuti econo-

micamente e professionalmen-
te il proprio lavoro e le proprie
responsabilità».
I sindacati richiamano alle pro-
prie responsabilità Aiop e Aris,
ma anche Governo e Regione.
«Le strutture della sanità privata
accreditata operano all’interno
del sistema sanitario e ricevono
risorse pubbliche. Non possono
continuare a scaricare sui lavo-
ratori il costo dei mancati rinno-
vi contrattuali. Anche le istitu-
zioni devono intervenire per
sbloccare la trattativa e garanti-
re il rispetto dei diritti e della di-
gnità del lavoro». Le tre sigle sin-
dacali annunciano quindi il rilan-
cio della mobilitazione nelle
prossime settimane, anche sul
territorio spezzino, attraverso
assemblee e iniziative di sensibi-
lizzazione, nell’ambito della ver-
tenza nazionale che coinvolge-
rà anche le regioni. «Non ci so-
no più alibi – concludono – ser-
vono risposte immediate».

LA NOSTRA SALUTE
Le vertenze aperte

Prendono posizione i sindacati

Sanità privata, è mobilitazione
«Subito il rinnovo del contratto»

Ricette elettroniche in tilt
«Il problema è regionale»
Maria Pia Ferrara (Fimmg): «Le criticità non possono protrarsi per più di due giorni»

Per inserire i vostri annunci di 
 RICERCA di PERSONALE 

scrivete a:
spe.�renze@speweb.it

Si precisa che tutte le inserzioni relative a ri-
cerche od offerte di lavoro debbono intendersi 
a personale sia maschile che femminile, es-
sendo vietata, ai sensi dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903, qualsiasi discriminazione 
fondata sul sesso per quanto riguarda l’acces-
so al lavoro, indipendentemente dalle moda-
lità di assunzione o qualunque sia il settore o 
il ramo di attività. Ove non speci�cato di-
versamente l’informativa analitica sulla pri-
vacy D. Lgs 196/03 è disponibile sul sito 
www.lanazione.it/annunci

ADDETTE/I ASSEMBLAGGIO COMPONENTI 
MECCANICHE: La risorsa si occuperà 
dell’assemblaggio di componenti meccaniche 
mediante semplici strumentazioni di officina. È 
richiesta ottima manualità e precisione. Disponibilità 
a lavorare dal lunedì al venerdì 8.00-13.00/14.00-
17.00 ed a effettuare straordinari durante la 
settimana ed il sabato mattina. Ral: prevista 23-24 
K. Luogo di lavoro: Larciano (PT)
OPERAIO/A FINE LINEA: la risorsa si occuperà 
del confezionamento, imballaggio, etichettatura e 
preparazione dei prodotti per la spedizione oltre al 
controllo visivo del prodotto finito. Richiesta anche 
minima esperienza in ambito produttivo. Orario di 
lavoro full time dal lunedì al venerdì su turni diurni. 
Ral prevista 21K. Luogo di lavoro Pistoia
ADDETTO/A ALLA CONTABILITÀ: la risorsa si 
occuperà della tenuta della contabilità di imprese 
e professionisti. È richiesta esperienza maturata 
presso Studi di Commercialisti e/o aziende, 
conoscenza della contabilità ordinaria, semplificata 
e dei principali adempimenti fiscali ed IVA. Orario di 
lavoro: full time dal lunedì al venerdì. Ral prevista: 
22-24K. Luogo di lavoro: Pescia (PT).
ADDETTO/A ALLA PREPARAZIONE ORDINI- 
SETTORE ALIMENTARE: la risorsa si occuperà 
della preparazione degli ordini all’interno di celle 
a temperatura controllata. È richiesta esperienza, 
anche breve, in magazzino e capacità di utilizzo di 
transpallet. Orario di lavoro: full time dal lunedì al 
sabato mattina compreso. Inquadramento: 5° livello 
CCNL Commercio. Luogo di lavoro: Montecatini 
Terme (PT)

APPRENDISTA RAMOSAIO per apprendere la man-
sione. Gradita esperienza minima nella conduzione di 
macchinari tessili. Orario full time a giornata: 8.00/17.00 
Si offre contratto iniziale in somministrazione �nalizzato. 
CCNL: Tessili Industria, 2° livello. Luogo di lavoro: Mon-
temurlo
ADDETTO/A MACCHINE DA RITORTO (Nylon),esp. 
nella mansione.2 turni: 6.00/14.00 – 14.00/22.00. Si offre 
contratto iniziale in somministrazione per picco produtti-
vo. CCNL: Tessili Artigianato, 2° livello. Luogo di lavoro: 
Montemurlo
GRAFICO/A, esp. nella mansione, Ottima conoscen-
za Pacchetto Adobe, Figma. realizzazione di contenuti 
multimediali con AI, conoscenza Digital Marketing, basi 
di fotogra�a, lingua inglese. Orario da lunedì a venerdì 
9.00/18.00 con pausa. Si offre somministrazione iniziale 
�nalizzata all’inserimento. CCNL: Metalmeccanico Arti-
gianato RAL proposta 21/22 K
2 ADDETTI/A LAVAGGIO E PREPARAZIONE ALI-
MENTI, possesso HACCP e esperienza in mansioni 
af�ni. Orario full-time: 7.00/16.00 – 12.00/20.00 con 
disponibilità a straordinari. Si offre contratto iniziale in 
somministrazione per picco produttivo con possibilità di 
proroga. CCNL:Alimentari Industria, 5° livello. Luogo di 
lavoro: Montemurlo
IMPIEGATO/A AMMINISTRATIVO/A per registrazione 
bolle e fatture, prima nota, gestione. Full-time:9.00-18.00 
con pausa. CCNL: Commercio, livello 4° Luogo di lavoro: 
Montemurlo
MAGAZZINIERE FILATO esp.nella mansione, patentino 
muletto. Orario 8.30-17.30 con pausa. Somministrazione 
per sostituzione personale assente per malattia con pro-
spettiva di inserimento. CCNL: 3° livello Tessili Industria. 
Prato
ADDETTO/A ALLA FINITURA E AFFILATURA METAL-
LI, con esperienza: lavorazioni manuali di �nitura dei me-
talli, pulimentatura, satinatura, smerigliatura e lucidatura, 
utilizzo di utensili e materiali abrasivi quali nastri abrasivi, 
mole, spazzole. 2 turni. CCNL: Metalmeccanici Artigiana-
to. Ral prevista 27-29 K. Luogo di lavoro Prato
OPERAIO/A Di LAVANDERIA INDUSTRIALE, esp. in 
mansioni produttive, disponibilità a lavorare in ambienti 
caldi e a lavorare a rotazione con i colleghi, giorni festivi 
di calendario. Orario: Da Lunedì a Venerdì 7 ore, Sabato 
5 ore. Somministrazione iniziale �nalizzata a inserimen-
to diretto in azienda CCNL: Lavanderie Industria livello 
A1.Vaiano

MONSUMMANO Via Risorgimento,59
0572.954990 / monsummano@openjob.it

La selezione delle migliori offerte di lavoro e altri annunci anche sui nostri portali www.lanazione.it e su tutti i siti internet delle edizioni locali
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Ambulanze sempre più costo-
se da far viaggiare e i rimborsi
restano insufficienti: dalle voci
dei presidenti dei comitati della
Croce rossa e delle pubbliche
assistenze emerge come il caro
carburante stia mettendo a du-
ra prova la sostenibilità dei servi-
zi di soccorso e assistenza, se-
gnalando la necessità di un in-
tervento della Regione. «L’au-
mento sta incidendo molto sui
nostri bilanci – dice Luigi De An-
gelis, presidente della Croce
Rossa spezzina –. A Spezia sono
attivi 44 mezzi fra auto e ambu-
lanze, e una buona parte viag-
gia in tutta la provincia, percor-
rendo molti chilometri. La spesa
del carburante è aumentata di
circa il 35%». Perciò si è aperto
un tavolo di confronto con la Re-
gione. «È un primo incontro –
continua De Angelis – per ag-
giornare le tariffe di rimborso.
Quella del carburante è una del-
le voci di spesa più rilevanti, a
cui si aggiungono le bollette e i
costi delle attrezzature che de-
vono essere all’avanguardia». In
questo senso, una delle alterna-
tive è andare verso mezzi più so-
stenibili. «Stiamo acquistando
macchine a gpl – aggiunge – e
stiamo valutando l’elettrico, ma
non ci sono sul commercio am-
bulanze di questo tipo. L’unico
risparmio possibile è cambiare i
mezzi ma non sempre si può fa-
re». Intanto, il perdurare di que-
sta situazione potrebbe «mette-
re a rischio i servizi. Senza l’in-
tervento della Regione, i bilanci
delle associazioni non saranno
più sostenibili». Un esempio di

come anche le realtà più picco-
le cerchino di resistere è la Pub-
blica Assistenza di Riomaggio-
re. «La spesa del carburante è
raddoppiata – dice il presidente
Marino Cassignoli –. L’anno
scorso spendevamo circa 300
euro al mese, ora circa 600 eu-
ro. Non facciamo molti servizi ri-
spetto ad altre associazioni, so-
no circa 600 l’anno fra gli ospe-
dali di Spezia e Sarzana con due
ambulanze e un’auto. Ma abbia-
mo comunque risentito degli au-
menti».
Anche il presidente della Croce
Rossa di Levanto, Jacopo De
Franchi, sottolinea la necessità
di un intervento regionale. «Ab-
biamo 12 ambulanze e macchi-
ne – dice De Franchi –. Non solo
si sta aprendo un tavolo di con-
fronto regionale per rivedere le
tariffe di rimborso, ma sul lungo
periodo potremmo adeguare an-
che quelle richieste ai privati,
per i viaggi non autorizzati da
Asl. Le nostre tariffe sono ferme
dal 2010 per non impattare
sull’utenza, ma siamo in difficol-
tà visto che un pieno costa cir-
ca 200 euro. E i chilometri sono
tanti: fra Levanto, Spezia e Sar-
zana sono circa 90-100 km a
viaggio». Per questo motivo, se-

condo De Franchi, è necessario
un ulteriore supporto delle isti-
tuzioni. «Sia il Comune che il
Parco Nazionale elargiscono
contributi e questo è positivo.
Servirebbero aiuti per garantire
una disponibilità maggiore di
equipaggi. Al momento non sia-
mo in difficoltà, ma sul lungo
termine bisognerebbe cambia-
re i mezzi, che sono tutti a die-
sel». Anche De Franchi ha consi-
derato la possibilità dell’elettri-
co: «Ipotizziamo un mezzo ibri-
do perché facciamo tanta auto-
strada ma non per le ambulan-
ze: non si può di certo tenerle
ferme per ricaricarle. Se gli au-
menti dovessero perdurare, ci
metterebbero in ginocchio».
A ciò si sommano anche tutti i
costi per mantenere aperta la se-
de: «il riscaldamento e anche il
personale dipendente che ha
una maggiorazione per il turno

notturno, che costa tanto». Sul-
la stessa lunghezza d’onda an-
che Michela De Simoni, direttri-
ce della Pubblica Assistenza di
Monterosso. «Abbiamo tre am-
bulanze, un’auto medica e una
sociale. I costi per il carburante
al 29 ottobre ammontano a
1851,70 euro. Cifra alta anche
per via delle distanze da percor-
rere: sono 71 chilometri per Spe-
zia, 115 per Sarzana e 115 per La-
vagna. Ad esempio, l’ambulan-
za inaugurata a giugno ha già su-
perato i 10 mila chilometri».
In questo quadro, sono gli inter-
venti programmati che potreb-
bero essere messi a rischio. «Le
case di riposo danno molti servi-
zi a settimana e per ottimizzare
gli spostamenti stiamo cercan-
do di mettere insieme le dialisi».
De Simoni ricorda anche le so-
stanziose voci di spesa per la
manutenzione dei veicoli: «i tan-
ti chilometri comportano l’usu-
ra dei freni, a cui si aggiunge il
cambio gomme e la manutenzio-
ne ordinaria. Abbiamo speso
più di 4 mila euro per cambiare
un ammortizzatore di un’ambu-
lanza. I fondi non sono sufficien-
ti, perciò, andrebbero riviste le
tariffe».

Greta Scaramelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Un soccorso stradale a seguito di un incidente (foto di repertorio)
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DirettricepaMonterosso

Luigi De Angelis
PresidenteCri LaSpezia

CARBURANTI ALLE STELLE
L’effetto sul mondo del volontariato
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Bilanci a dura prova
«Rincari fino al 35%
Andare avanti così
diventa difficile»
Presidenti di Croce rossa e Pubbliche assistenze lanciano l’allarme
De Angelis: «Senza l’intervento della Regione saranno a rischio i servizi»
Aperto un tavolo di confronto. De Simoni: «La spesa è insostenibile»

V
C’è chi pensa
all’acquisto
di veicoli a gpl
ed elettrici
per fare economia

PREOCCUPAZIONE

«Quella del carburante è una
delle voci di spesa più rilevanti,
a cui si aggiungono le bollette
e i costi delle attrezzature che
devono essere all’avanguardia»

«Le case di riposo danno molti
servizi a settimana e per
ottimizzare gli spostamenti
stiamo cercando di mettere
insieme le dialisi»
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Il caro carburante non rappre-
senta soltanto una voce di spe-
sa aggiuntiva, ma per i comitati
di Croce Rossa e le pubbliche
assistenze della provincia signi-
fica mettere in discussione la so-
stenibilità economica a lungo
termine dei servizi e, in ultimo,
a pagarne il prezzo potrebbero
essere proprio anche i cittadini.
A evidenziare cosa succede se
le associazioni faticano a soste-
nere le spese e la copertura del
territorio è Rudy Basadonne,
presidente della Pubblica Assi-
stenza di Lerici. «Non bisogna
concentrarsi solo sull’aumento
del carburante – dice Basadon-
ne – ma il problema è la sosteni-
bilità perché sono aumentati tut-
te le voci di spesa secondarie,
dai sanificanti e disinfettanti
all’ossigeno». Quello che sottoli-
nea Basadonne è un concetto
strutturale: «Il pieno di un cen-
tro mobile costa più di 150 eu-
ro. Ma l’aumento non è solo
quello che si vede alla pompa di
benzina. Stiamo subendo an-
che i rincari di tutto il resto, co-
me gli elettromedicali. Si rischia
di continuare a fornire i servizi
in economia, altrimenti non si
va avanti». In questo senso, bi-

sogna anche considerare la pro-
porzione chilometrica: «Le gran-
di realtà come Spezia possono
ancora compensare, visto che
fa meno chilometri per arrivare
in pronto soccorso, rispetto a
realtà come Brugnato o Monte-
rosso. Comunque la situazione
diventa pensate per tutti per-
ché ha una ricaduta elevata».
Per questo motivo bisogna tene-
re conto di tutto l’indotto.
«Anche i guanti sono aumentati
– dice Basadonne –. Un proble-
ma che investe tutta la catena.
Allo stato attuale procediamo
col sistema della ‘formica’, gra-
zie alla generosità delle perso-
ne che ci hanno consentito di
avere una dispensa da cui attin-
gere, mirando a una politica del
risparmio. Fondi a cui abbiamo
dovuto attingere, quindi abbia-
mo una minore liquidità. Ma riu-
sciamo comunque a garantire
tutti i servizi, grazie anche ai vo-
lontari». Anche il direttore del
numero unico europeo 112 e pro-

ject manager dell’accorpamen-
to delle Asl Fabrizio Polverini
ravvisa una situazione comples-
sa.
«Il carburante è aumentato per
tutti e le tariffe della Liguria non
sono basse – dice Polverini –, pa-
ragonabili solo alla provincia au-
tonoma di Trento. Ci sono pro-
blemi su tutti i servizi, non solo
quelli sanitari». A ciò si aggiun-
ge anche il fatto che non è nean-
che facile trovare volontari. «Un
altro problema grosso – conti-
nua Polverini – è la carenza di
volontariato. Una volta, le asso-
ciazioni stavano in piedi grazie
ai volontari. A causa della crisi,
le persone dedicano meno tem-
po al volontariato per lavorare e
dare una mano in famiglia. E
quindi adesso le associazioni si
basano molto più sui dipenden-
ti». Anche sul riuscire a garanti-
re tutti gli interventi servono del-
le considerazioni. «Si tratta di
appropriatezza dei trasporti –
continua Polverini – che non
vuol dire tagliare. Se un traspor-

to con l’auto ha un costo, l’am-
bulanza ne ha un altro. Spesso
ricadono sui trasporti sanitari
anche quelli sociali, per cui ser-
ve un giusto equilibrio e sosteni-
bilità per evitare di sfavorire chi
ne ha più bisogno. Se non ammi-
nistriamo con parsimonia la ri-
sorsa pubblica, chi può avere
delle ripercussioni sono proprio
i cittadini». Una situazione che
trova riscontro anche alla Pub-
blica Assistenza di Vezzano, do-
ve i rincari pesano su un’attività
che percorre fino a 18mila chilo-
metri al mese, come spiega il
presidente Paolo Maregatti.
«Abbiamo cinque ambulanze e
sei macchine – dice Maregatti –.
Stiamo subendo i costi aumen-
tati a dismisura: l’impatto del
carburante lo scorso mese è sta-
to di 1200-1300 euro in più ri-
spetto allo scorso anno». Anche
Maregatti evidenzia la sostenibi-
lità generale dell’associazione.
«Tutto il materiale è aumentato,
dalle garze al ghiaccio, e anche
la ditta che fornisce l’ossigeno
ha applicato i rincari per via dei
costi di trasporto quotidiani. Il ri-
flesso è su tutto il sistema. Per
associazioni come la nostra,
che vive di rimborsi dell’Asl,
non è semplice coprire tutti i co-
sti». Per questo motivo, Mare-
gatti sostiene come sia necessa-
rio «cercare di temporeggiare
su altri acquisti, come le attrez-
zature, per cercare di risparmia-
re». E proprio ai cittadini stanno
arrivando le conseguenze. «Ai
privati applichiamo tariffe popo-
lari, ma siamo in difficoltà a
mantenerle. Di riflesso anche
l’utenza subirà questi proble-
mi».

Greta Scaramelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paolo Maregatti
Pubblica assistenza Vezzano
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Questa situazione
ha riguardato
anche i guanti
Risparmiare
non sempre è facile

«L’impatto del carburante lo
scorso mese è stato di 1200,
1300 euro in più rispetto allo
scorso anno»

Rudy Basadonne
Pubblica assistenza Lerici

Fabrizio Polverini
Direttore del numerounico 112

Un’ambulanza
trasporta la
persona ferita
al pronto
soccorso
dell’ospedale
(foto d’archivio)

RIPERCUSSIONI

«Anche i guanti sono
aumentati. Un problema che
investe tutta la catena. Allo
stato attuale procediamo col
sistema della ‘formica’»

«Se non amministriamo con
parsimonia la risorsa pubblica,
chi può avere delle
ripercussioni sono proprio i
cittadini»

PARSIMONIA

Punti
di vista

CRITICITÀ

Se anche gli angeli fanno fatica
«È aumentato persino l’ossigeno»
Non solo benzina e gasolio: a incrementare sono stati anche i costi di ogni genere di prima necessità
In un mese 1300 euro in più per far viaggiare i mezzi. Basadonne: «Servizi garantiti solo grazie ai militi»

CARBURANTI ALLE STELLE
L’effetto sul mondo del volontariato



di MICHELA BOMPANI

Operatori sanitari e fisici medi-
ci accendono il faro sulla ra-
dioterapia oncologica a Ge-

nova: gli acceleratori dell’ospedale 
Policlinico San Martino dovrebbe-
ro essere sostituiti, mentre è prossi-
ma l’apertura del primo polo priva-
to di radioterapia della Liguria, in 
via Bainsizza, a Sturla, a con mac-
chinari nuovi. Inoltre, le tariffe dei 
Lea, i livelli essenziali di assistenza, 
hanno appena rivalorizzato le sedu-
te di radioterapia (per un privato, 
sono più remunerative): dal 30 otto-
bre, una seduta è passata dal valore 
di 7mila euro a 10mila euro. 

Nelle corsie, e nei corridoi degli 
ambulatori,  c’è  preoccupazione  
per il rischio di privatizzazione di 
un percorso terapeutico che finora 
è stato gestito, e garantito, solo dal 
pubblico. Tanto più che il volume 
di pazienti che necessitano questo 
tipo di terapia, circa 3mila, è stabi-
le, e i macchinari in funzione all’o-
spedale Galliera,  che sono due,  e 
nuovi, e i tre, in parte da sostituire, 
del Policlinico San Martino, garanti-
scono le prestazioni necessarie, co-
me conferma anche il capogruppo 
regionale della Lista Orlando, Gian-
ni  Pastorino,  che  ha  presentato  
un’interrogazione urgente all’asses-
sore alla Sanità sulla vicenda.

«Il  piano della  Regione appare 
perfetto per distruggere la sanità 
pubblica — attacca Pastorino, che 
ha raccolto l’allarme di moltissimi 
operatori — prima viene autorizza-
to il nuovo centro privato di radiote-
rapia, nel frattempo non si conosco-
no i tempi per la sostituzione degli 
acceleratori dell’ospedale San Mar-
tino che hanno bisogno di essere 
rinnovati, e in più le tariffe di una 
seduta di radioterapia aumentano, 

del 40%, garantendo al privato, in 
caso di convenzione, un ottimo pac-
chetto, remunerato molto di più di 
quanto ha ricevuto, per una stessa 
seduta, finora, il pubblico». 

Pastorino sottolinea la mancan-
za di “mercato” per il privato, per-
ché la sanità pubblica, se tutte le 
cinque macchine  funzionano,  as-
sorbe la richiesta di prestazioni: «Il 
mercato però si apre, invece, se le 
macchine pubbliche non vengono 
sostituite o vengono sostituite solo 
in parte», spiega. E sottolinea an-
che un altro problema: «Al termine 
di una seduta di radioterapia può 

accadere che il paziente abbia biso-
gno di  assistenza  medica,  al  San  
Martino e al Galliera c’è un intero 
ospedale di supporto, mentre in un 
centro privato non c’è nulla. Si apre 
anche, dunque, un problema di si-
curezza dei pazienti». Gli addetti ai 
lavori spiegano che potrebbe profi-
larsi un doppio binario, per la radio-
terapia: i casi gravi sarebbero tratta-
ti nelle strutture pubbliche, men-
tre le terapie più leggere potrebbe-
ro essere dirottate sul  privato,  in 
convenzione. 

La direttrice generale dell’Aom, 
l’azienda ospedaliera metropolita-

na, Monica Calamai, assicura innan-
zitutto il consolidamento dell’offer-
ta pubblica: «Desidero rassicurare 
pazienti, famiglie e professionisti: 
il rinnovo del parco tecnologico del-
la radioterapia è in programma e la 
sostituzione  degli  acceleratori  li-
neari sarà gestita nei tempi necessa-
ri  a  garantire la  piena continuità  
delle cure — dice — la radioterapia 
del  Policlinico  San  Martino  è  un  
punto di riferimento per tutta la Li-
guria, grazie alla competenza dei 
suoi professionisti e alla qualità dei 
percorsi oncologici. Continueremo 
a investire perché i cittadini possa-
no trovare qui risposte di eccellen-
za, accessibili a tutti». 

Rimane il  nodo,  indica Pastori-
no, di un’eventuale «convenzione 
della Regione con il nuovo centro 
privato realizzato dal gruppo Ame-
thyst Radiotherapy», che ha previ-
sto un investimento di sei milioni 
di euro, l’insediamento in una pa-
lazzina di Sturla e l’obiettivo di trat-
tare circa 700 pazienti all’anno.

Cambio della guardia al Gaslini
Zara e Spiga i nuovi direttori

F ederico Zara e Giuseppe Spi-
ga sono stati nominati, rispet-
tivamente, direttore scientifi-

co e direttore sanitario dell’Istituto 
Giannina Gaslini. I nuovi dirigenti 
dell’ospedale pediatrico succedo-
no, da oggi, a Angelo Ravelli e Raf-
faele Spiazzi.

Federico Zara, già vice direttore 
scientifico  dell’Istituto,  biologo,  
specializzato in Genetica medica, 
opera al Gaslini dal 2002 dove diri-
ge l’unità di Genetica medica dal 
2020 ed è professore ordinario di 
Genetica medica all’Università di 
Genova. Il nuovo direttore scientifi-
co del Gaslini siede nei principali 
board internazionali dedicati allo 

studio delle basi genetiche di ma-
lattie neurologiche e neuromusco-
lari in ambito pediatrico

Giuseppe Spiga, medico speciali-
sta in Igiene e medicina Preventi-
va, lavora al Gaslini dal 2021 e dal 
giugno 2022 dirige l’Unità operati-
va complessa Governo clinico, oc-
cupandosi  di  qualità  e  sicurezza  
delle cure, gestione del rischio cli-
nico e miglioramento dei processi 
assistenziali. Dal 2024 ricopre inol-
tre l’incarico ad interim di respon-
sabile del Controllo di gestione.

«Ad  Angelo  Ravelli  e  Raffaele  
Spiazzi va la gratitudine dell’Istitu-
to per il lavoro svolto — dice il presi-
dente dell’Istituto Gaslini Edoardo 

Garrone — a Federico Zara e Giusep-
pe Spiga rivolgo le mie più sincere 
congratulazioni per la nomina. Si 
apre per loro un percorso di gran-
de responsabilità, in una fase im-
portante per il nostro Istituto, che 
guarda alla nascita del Nuovo Gasli-
ni e alle sfide che questa trasforma-
zione porterà con sé». E il direttore 
generale del Gaslini, Renato Botti, 
aggiunge: «I prossimi cinque anni 
saranno decisivi: alla trasformazio-
ne fisica dell’ospedale dovrà corri-
spondere un’evoluzione altrettan-
to importante del nostro modo di 
fare ricerca, assistenza e innovazio-
ne. Le nomine di Zara e Spiga si in-
seriscono in questo percorso, raf-
forzando sempre di più l’integra-
zione tra ricerca e cura». Una dire-
zione scientifica sempre più vicina 
alle esigenze dei ricercatori, un’as-
sistenza sempre più sicura e di qua-
lità e il Nuovo Gaslini come nuovo 
modello di cura sono gli obiettivi 
che Zara e Spiga hanno illustrato, 
in una nota, appena ricevuta la no-
mina. — R.C.
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di MICHELA BOMPANI

Operatori sanitari e fisici medi-
ci accendono il faro sulla ra-
dioterapia oncologica a Ge-

nova: gli acceleratori dell’ospedale 
Policlinico San Martino dovrebbe-
ro essere sostituiti, mentre è prossi-
ma l’apertura del primo polo priva-
to di radioterapia della Liguria, in 
via Bainsizza, a Sturla, a con mac-
chinari nuovi. Inoltre, le tariffe dei 
Lea, i livelli essenziali di assistenza, 
hanno appena rivalorizzato le sedu-
te di radioterapia (per un privato, 
sono più remunerative): dal 30 otto-
bre, una seduta è passata dal valore 
di 7mila euro a 10mila euro. 

Nelle corsie, e nei corridoi degli 
ambulatori,  c’è  preoccupazione  
per il rischio di privatizzazione di 
un percorso terapeutico che finora 
è stato gestito, e garantito, solo dal 
pubblico. Tanto più che il volume 
di pazienti che necessitano questo 
tipo di terapia, circa 3mila, è stabi-
le, e i macchinari in funzione all’o-
spedale Galliera,  che sono due,  e 
nuovi, e i tre, in parte da sostituire, 
del Policlinico San Martino, garanti-
scono le prestazioni necessarie, co-
me conferma anche il capogruppo 
regionale della Lista Orlando, Gian-
ni  Pastorino,  che  ha  presentato  
un’interrogazione urgente all’asses-
sore alla Sanità sulla vicenda.

«Il  piano della  Regione appare 
perfetto per distruggere la sanità 
pubblica — attacca Pastorino, che 
ha raccolto l’allarme di moltissimi 
operatori — prima viene autorizza-
to il nuovo centro privato di radiote-
rapia, nel frattempo non si conosco-
no i tempi per la sostituzione degli 
acceleratori dell’ospedale San Mar-
tino che hanno bisogno di essere 
rinnovati, e in più le tariffe di una 
seduta di radioterapia aumentano, 

del 40%, garantendo al privato, in 
caso di convenzione, un ottimo pac-
chetto, remunerato molto di più di 
quanto ha ricevuto, per una stessa 
seduta, finora, il pubblico». 

Pastorino sottolinea la mancan-
za di “mercato” per il privato, per-
ché la sanità pubblica, se tutte le 
cinque macchine  funzionano,  as-
sorbe la richiesta di prestazioni: «Il 
mercato però si apre, invece, se le 
macchine pubbliche non vengono 
sostituite o vengono sostituite solo 
in parte», spiega. E sottolinea an-
che un altro problema: «Al termine 
di una seduta di radioterapia può 

accadere che il paziente abbia biso-
gno di  assistenza  medica,  al  San  
Martino e al Galliera c’è un intero 
ospedale di supporto, mentre in un 
centro privato non c’è nulla. Si apre 
anche, dunque, un problema di si-
curezza dei pazienti». Gli addetti ai 
lavori spiegano che potrebbe profi-
larsi un doppio binario, per la radio-
terapia: i casi gravi sarebbero tratta-
ti nelle strutture pubbliche, men-
tre le terapie più leggere potrebbe-
ro essere dirottate sul  privato,  in 
convenzione. 

La direttrice generale dell’Aom, 
l’azienda ospedaliera metropolita-

na, Monica Calamai, assicura innan-
zitutto il consolidamento dell’offer-
ta pubblica: «Desidero rassicurare 
pazienti, famiglie e professionisti: 
il rinnovo del parco tecnologico del-
la radioterapia è in programma e la 
sostituzione  degli  acceleratori  li-
neari sarà gestita nei tempi necessa-
ri  a  garantire la  piena continuità  
delle cure — dice — la radioterapia 
del  Policlinico  San  Martino  è  un  
punto di riferimento per tutta la Li-
guria, grazie alla competenza dei 
suoi professionisti e alla qualità dei 
percorsi oncologici. Continueremo 
a investire perché i cittadini possa-
no trovare qui risposte di eccellen-
za, accessibili a tutti». 

Rimane il  nodo,  indica Pastori-
no, di un’eventuale «convenzione 
della Regione con il nuovo centro 
privato realizzato dal gruppo Ame-
thyst Radiotherapy», che ha previ-
sto un investimento di sei milioni 
di euro, l’insediamento in una pa-
lazzina di Sturla e l’obiettivo di trat-
tare circa 700 pazienti all’anno.

Cambio della guardia al Gaslini
Zara e Spiga i nuovi direttori

F ederico Zara e Giuseppe Spi-
ga sono stati nominati, rispet-
tivamente, direttore scientifi-

co e direttore sanitario dell’Istituto 
Giannina Gaslini. I nuovi dirigenti 
dell’ospedale pediatrico succedo-
no, da oggi, a Angelo Ravelli e Raf-
faele Spiazzi.

Federico Zara, già vice direttore 
scientifico  dell’Istituto,  biologo,  
specializzato in Genetica medica, 
opera al Gaslini dal 2002 dove diri-
ge l’unità di Genetica medica dal 
2020 ed è professore ordinario di 
Genetica medica all’Università di 
Genova. Il nuovo direttore scientifi-
co del Gaslini siede nei principali 
board internazionali dedicati allo 

studio delle basi genetiche di ma-
lattie neurologiche e neuromusco-
lari in ambito pediatrico

Giuseppe Spiga, medico speciali-
sta in Igiene e medicina Preventi-
va, lavora al Gaslini dal 2021 e dal 
giugno 2022 dirige l’Unità operati-
va complessa Governo clinico, oc-
cupandosi  di  qualità  e  sicurezza  
delle cure, gestione del rischio cli-
nico e miglioramento dei processi 
assistenziali. Dal 2024 ricopre inol-
tre l’incarico ad interim di respon-
sabile del Controllo di gestione.

«Ad  Angelo  Ravelli  e  Raffaele  
Spiazzi va la gratitudine dell’Istitu-
to per il lavoro svolto — dice il presi-
dente dell’Istituto Gaslini Edoardo 

Garrone — a Federico Zara e Giusep-
pe Spiga rivolgo le mie più sincere 
congratulazioni per la nomina. Si 
apre per loro un percorso di gran-
de responsabilità, in una fase im-
portante per il nostro Istituto, che 
guarda alla nascita del Nuovo Gasli-
ni e alle sfide che questa trasforma-
zione porterà con sé». E il direttore 
generale del Gaslini, Renato Botti, 
aggiunge: «I prossimi cinque anni 
saranno decisivi: alla trasformazio-
ne fisica dell’ospedale dovrà corri-
spondere un’evoluzione altrettan-
to importante del nostro modo di 
fare ricerca, assistenza e innovazio-
ne. Le nomine di Zara e Spiga si in-
seriscono in questo percorso, raf-
forzando sempre di più l’integra-
zione tra ricerca e cura». Una dire-
zione scientifica sempre più vicina 
alle esigenze dei ricercatori, un’as-
sistenza sempre più sicura e di qua-
lità e il Nuovo Gaslini come nuovo 
modello di cura sono gli obiettivi 
che Zara e Spiga hanno illustrato, 
in una nota, appena ricevuta la no-
mina. — R.C.

©RIPRODUZIONE RISERVATAT Il consigliere Gianni Pastorino
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Allarme radioterapia
“Servizio a rischio
di privatizzazione”

T Federico Zara e Angelo Ravelli

L’ospedale
San Martino 
dove una 
parte degli 
impianti 
sarà
sostituita

Interrogazione urgente
di Pastorino, la replica
della direttrice Aom
“San Martino resta punto
di riferimento per le cure”
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Galliera, pronto soccorso
di nuovo in affanno
Pd e M5S attaccano

P ronto soccorso dell’ospeda-
le Galliera in affanno in una 
domenica di metà autunno 

e l’opposizione politica in Regio-
ne torna ads attaccare. Il capo-
gruppo del Pd Armando Sanna, 
in un post, parla di “situazione in-
sostenibile”.

“Ambulanze in coda, operato-
ri sanitari sotto pressione e pa-
zienti  costretti  ad  attese  este-
nuanti.  Ma  va  tutto  bene,  no?  
Due anni di mandato e va tutto 

bene! Almeno a sentire il presi-
dente Bucci durante la conferen-
za  stampa  di  appena  48  ore  
fa”.“Peccato che la realtà dei no-
stri  Pronto  Soccorso  racconti  
una storia ben diversa. Massima 
solidarietà a medici, infermieri, 
soccorritori e a tutti i cittadini co-
stretti a vivere quotidianamente 
queste difficoltà. La sanità ligure 
non ha bisogno di autocelebra-
zioni, ma di risposte concrete e 
immediate”, conclude Sanna.An-
che il capogruppo del M5s in via 
Fieschi  Stefano  Giordano  com-
menta: “Anche oggi, dai poronto 
soccorso liguri, in particolare da 
quelli della Città Metropolitana 
di Genova, arriva l’ennesima car-
tolina  dall’inferno:  ambulanze  
ferme in attesa di accedere alle 
aree  di  emergenza,  equipaggi  

bloccati per l’impossibilità di re-
cuperare le proprie barelle e per-
sonale sanitario costretto a ope-
rare in condizioni di estrema dif-
ficoltà. Dietro queste criticità ci 
sono soprattutto persone, spes-
so anziane e non autosufficienti, 
costrette ad attendere per ore, 
talvolta  senza  poter  essere  ac-
compagnate neppure in bagno, 
a causa della carenza di infermie-
ri  e  operatori  sociosanitari”.“E  
sia  chiaro:  tutto  questo  non  è  

una responsabilità degli operato-
ri, che quotidianamente garanti-
scono assistenza nonostante ca-
richi  di  lavoro  insostenibili.  È,  
semmai, un problema organizza-
tivo e strutturale che la destra re-
gionale, che amministra la sani-
tà in Liguria, dovrebbe affronta-
re e risolvere. Peccato che conti-
nui a preferire le fette di salame 
sugli occhi a un doveroso bagno 
di realtà e che, per partito preso, 
preferisca lasciare in un cassetto 
una nostra proposta di legge che 
potrebbe davvero contribuire a 
superare queste criticità”,  con-
clude.

Interpellata,  Aom  non  com-
menta ma si  apprende che l’a-
zienda è al lavoro per gestire i  
flussi tra i vari ospedali.

T Il ministro della Salute Schillaci
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La cerimonia

In Val di Vara il ricordo 
della terribile alluvione 2011

Ricordare le vittime della tragica 
alluvione del 25 ottobre 2011, fare il 
punto sugli interventi realizzati in 
questi quindici anni e guardare alle 
sfide future in materia di 
Protezione civile, con l’obiettivo di 
prevenire e contenere il rischio 
idrogeologico. È stato questo il filo 
conduttore della giornata 
commemorativa organizzata tra 
Borghetto Vara e Brugnato, alla 
presenza dell’assessore regionale 
alla Protezione civile Giacomo Raul 
Giampedrone, dei sindaci del 
territorio, dei rappresentanti del 
Dipartimento nazionale della 
Protezione civile e degli operatori e 

volontari del sistema di 
emergenza. La cerimonia si è 
aperta al cimitero di Borghetto 
Vara, con la deposizione di una 
corona in memoria delle vittime 
dell’alluvione che, quindici anni fa, 
sconvolse la Val di Vara e le Cinque 
Terre, provocando 13 morti, di cui 
sette a Borghetto Vara, tre a 
Vernazza, una a Monterosso e due 
ad Aulla, in provincia di 
Massa-Carrara. Un momento di 
raccoglimento per rinnovare il 
ricordo di chi perse la vita in quella 
giornata e per ribadire 
l’importanza di mantenere alta 
l’attenzione sui rischi legati al 
dissesto idrogeologico.

Si è conclusa a Sanremo la 
diciannovesima edizione della 
Settimana dell’impegno 
antimafia, promossa dal Presidio 
Ponente Savonese di Libera in 
collaborazione con l’Istituto 
Comprensivo di Alassio. Cinque 
giorni di incontri e testimonianze 
hanno coinvolto studenti e 
cittadini in diverse località della 
Liguria, da Alassio e Garlenda a 
Savona, Albenga, Cengio e alla 
Valle Bormida, fino 
all’appuntamento conclusivo 
nella città dei fiori.
Dodici iniziative per rinnovare un 
impegno avviato nel 2008 e 

cresciuto negli anni grazie alla 
collaborazione con le scuole del 
territorio. Protagonista, ancora 
una volta, Giovanni Impastato, 
che da oltre quarant’anni porta 
avanti la testimonianza e 
l’impegno del fratello Peppino, 
assassinato dalla mafia nel 1978. In 
questo percorso lo accompagna 
da sempre l’amico Claudio 
Porchia, giornalista e promotore 
di iniziative culturali, che ha 
contribuito a mantenere vivo il 
rapporto con il territorio e a 
favorire nuove occasioni di 
incontro. Una collaborazione che 
da oltre vent’anni unisce amicizia 
e condivisione dei valori della 
legalità e dell’impegno civile.

Entra nel vivo la battaglia per 
la ripartizione del fondo sa-
nitario dallo Stato alle regio-

ni. Tema sul tavolo della Commis-
sione Salute a Firenze in occasio-
ne della quinta edizione del Festi-
val delle Regioni, cui ha parteci-
pato  oltre  al  presidente  Marco  
Bucci anche l’assessore alla Sani-
tà Massimo Nicolò. 

E Bucci rilancia le richieste del-
la  sua  Regione,  che Repubblica  
aveva anticipato a settembre in 5 
miliardi rispetto ai 4,8 della an-

nualità precedente. 
«Per la Liguria - dice Bucci - è 

fondamentale che la ripartizione 
delle risorse tenga conto delle pe-
culiarità del territorio: una popo-
lazione tra le più anziane d’Italia 
e una conformazione geografica 
che va dal mare fino a oltre 1.800 
metri di altitudine, con esigenze 
profondamente  diverse.  Non  è  
una questione politica, ma si trat-

ta di garantire criteri di ripartizio-
ne equi, capaci di riconoscere le 
specificità di ogni territorio e ri-
spondere concretamente ai biso-
gni dei cittadini. L’obiettivo è ar-
rivare a un accordo entro la fine 
di dicembre, venendoci tutti in-
contro, per il bene dei territori di 
cui siamo responsabili». 

Il tema anagrafico è ovviamen-
te cruciale per la regione più an-
ziana d’Italia, oltretutto impegna-
ta da quasi un anno in una com-
plessa transizione figlia della ri-
voluzione del  sistema sanitario  
voluta da Bucci stesso.

«La revisione dei criteri di ri-
parto del Fondo sanitario nazio-
nale - ha aggiunto l’assessore Ni-
colò - consentirebbe a dodici Re-
gioni, compresa la Liguria, di ot-
tenere maggiori risorse. È fonda-
mentale che il nuovo riparto ten-

ga conto in maniera più adegua-
ta delle caratteristiche demogra-
fiche e territoriali  delle diverse 
Regioni, riconoscendo le maggio-
ri esigenze assistenziali legate al-
l’invecchiamento  della  popola-
zione e alla conformazione geo-
grafica dei territori. Per la Ligu-
ria, in particolare, è importante 
che questi elementi vengano ade-
guatamente valorizzati, affinché 
le risorse siano distribuite in mo-
do più rispondente ai bisogni ef-
fettivi dei cittadini. La revisione 
dei criteri – conclude Nicolò - rap-
presenta quindi un’opportunità 
per  correggere  gli  squilibri  esi-
stenti e arrivare a una ripartizio-
ne più equa, nell’interesse delle 
Regioni e della qualità dei servizi 
sanitari offerti”.
— F.C.

S La 
cerimonia con 
le autorità locali 
e l’assessore 
regionale 
Giacomo
Giampedrone

R Ambulanze 
in fila 
davanti 
al pronto 
soccorso
dell’ospedale 
Galliera 
a Carignano
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Bucci: “Liguria anziana e complessa
il riparto sanità ne tenga conto”

L’iniziativa

Ad Alassio l’impegno Antimafia
con Giovanni Impastato

S Una delle 
iniziativa 
che hanno 
caratterizzato 
la settimana 
di eventi
dedicati

Barelle e ambulanze 
bloccate, la struttura
di Carignano spesso va in 
difficoltà. Aom al lavoro
per gestire i flussi

Il governatore a Firenze
al Festival delle regioni
“L’obiettivo è arrivare 
a un accordo entro la fine 
di dicembre”

Il presidente 
Marco 
Bucci
al Festival
delle 
regioni
a Firenze
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L’intervento

di GIANNI TESTINO E PATRIZIA BALBINOT*

La scienza

di ALBERTO DIASPRO

In città c’e’ una linea tra il cielo e la terra che passa 
per via Balbi attraversando l’Università degli Studi 
di Genova. È una linea tracciata e da tracciare che 

mi ricorda, proprio nelle giornate dedicate alla 
scienza, Manuel Gausa Navarro. Manuel Gausa, 
professore e architetto scomparso prematuramente 
sul finire dell’agosto del 2025, avrebbe gioiosamente 
immaginato come tracciarla forte della sua 
prospettiva, oltre la geometria delle linee, pensando 
al futuro con gli occhi spalancati e un immancabile 
sorriso in cerca di complicità nel proporre eventi, 
non solo perchè autorevole componente del 

Consiglio 
Scientifico del 
Festival della 
Scienza. Cosi tra il 
31/10 e il 1/11 
novembre 
troverete sul 
pavimento 
dell’Aula della 
Meridiana in via 
Balbi 5, sede 
centrale 
dell’ateneo 
genovese, la linea 
tra la terra e il cielo 

di una meridiana, strumento scientifico che nella 
semplicità della sua struttura unisce il Sole, 
l’architettura e il tempo.

Lì, Cristina Candito, Walter Riva e Valter Scelsi 
dell’ateneo genovese illustreranno come la 
meridiana del gesuita, astronomo e matematico 
François Rodolphe de Corréard, sia stata ripristinata 
e riportata in funzione. Nel pieno spirito della ricerca 
scientifica, Walter Riva e Ilaria Ferrando sveleranno 
l’errore di anticipo di 30 secondi al mezzogiorno. 
Sarà un racconto affascinante tra la curiosità 
sull’origine dell’errore in un sistema di misure 
complesso che negli anni ha “vissuto” cambiamenti 
strutturali e la disponibilità di dispositivi moderni di 
allineamento e verifica. 

Una narrazione capace di collegare il passato di 
uno strumento antico con le prospettive offerte alla 
ricerca scientifica contemporanea proiettata al 
futuro. È una linea che unisce la terra al Sole e che 
richiede quella cura che Barbara Mazzolai dell’IIT ha 
sottolineato nella sua Lectio Magistralis al Salone del 
Maggior Consiglio di Palazzo Ducale. 

I suoi dispositivi robotici ispirati dalla natura, 
soffici e/o minuscoli quando occorre, sono portatori 

di un salto culturale nella progettazione e 
realizzazione di nuovi congegni nell’idea di 
mantenere piena sostenibilità e circolarità. Lo stesso 
salto che Athanassia Athanassiou ha esposto 
all’Auditorium Montale, nell’evento “Prospettive in 4 
atti” coordinato da Alessandra Rissotto e Brigida 
Gallinaro per l’Associazione 50&Più Liguria, 
presentando le ricerche all’IIT su materiali 
intelligenti.

Partendo dalla devastazione ambientale prodotta 
dall’esplosione della petroliera Haven, dai laboratori 
di ricerca dell’IIT arriva la concreta soluzione alla 
“marea nera” e all’inquinamento dei mari e degli 
oceani offerta da una speciale spugna “magica” che 
respinge l’acqua e assorbe l’olio permettendo di 
ripulire le superfici contaminate in modo veloce. 
Lungo la linea tra cielo e terra non poteva mancare il 
Palazzo della Borsa della Camera di Commercio di 
Genova dove, tra la Sala del Telegrafo e quella delle 
Grida, trovate - in laboratori, mostre e conferenze - 
l’incontro tra la matematica e la fisica solare, il 
viaggio in un ghiacciaio in estinzione, la matematica 
nelle parole della musica, l’ascolto dell’invisibile 
nelle increspature spazio temporali delle onde 
gravitazionali, i copioni delle narrazione dei grandi 
scienziati, la realizzazione della scena acustica in 
una “conchiglia” che vi avvolge nello spazio dove si 
suona, le regole matematiche dell’arte funzionali 
alla percezione e “un altro paio di mani”, in questo 
caso provando a capire come si affronta il mondo 
senza una mano e come Hannes, la mano robotica 
dell’IIT vi permette di riacquistare la padronanza 
delle vostre azioni, dalle più semplici e quelle più 
complesse. Lungo la linea delle tante iniziative, nel 
Salone di Rappresentanza di Palazzo Tursi, Marco 
Fossam Caterina Gibelli e Samuele Memme 
dell’Università di Genova tratteranno dell’energia 
disponibile sui tetti di ogni casa in una conferenza 
del ciclo “La città in prospettiva”, realizzato con il 
Comune di Genova. 

Così, in un palinsesto caro a Manuel Gausa su 
Genova e le Trasformazioni Urbane, si tratterà (28/10 
ore 18) di un catasto solare per la città ovvero della 
necessità di quantificare il potenziale solare per 
trasformarlo in uno strumento concreto a supporto 
delle politiche energetiche per la collettività. 
Quando il cielo lo trovate in una stanza ecco che lo 
spazio del pensiero e delle idee diventa infinito cosi 
se “suona un’armonica sembra un organo che vibra 
per tutti nell’immansità del cielo, nel cielo” (lib. 
G.Paoli, Il Cielo in una stanza, 1960).

FOTONOTIZIA 

QUEL RESTAURO INFINITO CHE SUSCITA PROTESTA E ILARITÀ

Quando si parla di prevenzione del tumore al 
seno, il pensiero corre subito agli esami 
diagnostici come la mammografia. Quest’ultima 

è un’attività fondamentale che ATS Liguria offre con 
efficacia e puntualità. Esiste tuttavia uno screening 
ancora più precoce, quotidiano e potente, che si trova 
letteralmente nelle nostre mani: il nostro stile di vita. I 
dati scientifici più recenti dimostrano che l’adozione di 
abitudini corrette può ridurre il rischio di sviluppare 
un cancro nel 40% dei casi e in particolare il tumore 
alla mammella del 27-30%. Si tratta di un beneficio 
straordinario che si attiva indipendentemente dal 
profilo genetico o dalla familiarità: una vera e propria 
arma di protezione alla portata di tutte.Calando queste 
percentuali nella realtà epidemiologica della Liguria, i 
numeri parlano chiaro. Su circa 1.600-1.650 nuove 
diagnosi all’anno nella nostra regione, tra i 370 e i 450 
casi sono direttamente attribuibili a stili di vita 
scorretti. L’impatto è significativo anche tra le donne 
più giovani, dove circa il 20% delle diagnosi sotto i 50 
anni è legato a fattori di rischio modificabili. Tra questi, 
la sedentarietà gioca un ruolo cruciale: oltre il 50% 
delle donne sopra i 50 anni e circa il 40% di quelle sotto 
i 50 anni non pratica una regolare attività fisica.Negli 
ultimi anni la ricerca oncologica ha compiuto un 
importante cambio di paradigma. Il tumore al seno non 
viene più considerato come una patologia isolata e 
circoscritta a un solo organo, bensì come una malattia 
sistemica fortemente influenzata dalla salute 
metabolica dell’intero organismo. Esiste, ad esempio, 
un legame strettissimo tra la funzionalità del fegato e il 
seno. Gli studi dimostrano che le donne affette da 
steatosi epatica (il cosiddetto “fegato grasso”) hanno 
un rischio di circa 1,4 volte superiore di sviluppare una 
neoplasia mammaria. Se sono presenti alterazioni 
epatiche più avanzate, come la fibrosi, questo rischio si 
moltiplica ulteriormente, influenzando negativamente 
anche la prognosi e il percorso di cura. Cura del 
metabolismo e prevenzione oncologica corrono quindi 
sui medesimi binari: valutare la salute del proprio 
fegato, specialmente nel periodo menopausale, può 
diventare una forte spinta al cambiamento del proprio 
stile di vita.Tra i fattori di rischio comportamentali e 
del tutto evitabili, il consumo di alcol rappresenta una 
delle minacce più diffuse e meno percepite dalla 
popolazione femminile. In Liguria, il solo consumo di 
bevande alcoliche è responsabile dell’11% dei casi 
complessivi di tumore al seno, il che significa che circa 
175-180 donne ogni anno si ammalano a causa 
dell’alcol. La comunità scientifica ha accertato che:

-meno di un’unità alcolica al giorno (equivalente a un 
piccolo bicchiere di vino o a una birra piccola) aumenta 
il rischio del 7-10%. In presenza di una predisposizione 
genetica, la vulnerabilità impenna oltre il 25%;

-due unità alcoliche al giorno aumentano il rischio in 
modo decisivo, con una percentuale che oscilla tra il 
40% e il 50%.

L’allarme più grave riguarda le adolescenti. Durante 
la pubertà, il tessuto mammario è in pieno sviluppo e 
risulta estremamente vulnerabile all’etanolo. 
Consumare appena 1 o 2 unità alcoliche alla settimana 
raddoppia il rischio di sviluppare alterazioni alla 
mammella, mentre con 3-5 unità alla settimana il 
rischio triplica. Questo significa ipotecare la salute 
futura delle giovani donne fin dall’età scolare.Di fronte 
a questi dati, il compito del personale sanitario non è 
quello di imporre divieti, bensì di divulgare 
informazioni scientifiche chiare e corrette. L’obiettivo 
è stimolare una riflessione profonda che aiuti le donne 
– e soprattutto le ragazze – a opporsi alla pressione dei 
pari e ai condizionamenti culturali del consumismo.

Per tradurre la consapevolezza in azione, ATS 
Liguria promuove sul territorio numerose iniziative di 
prevenzione primaria, concrete e di elevato impatto. 
Fra queste, da gennaio prenderà il via presso Palazzo 
Ducale il ciclo divulgativo per le scuole “Educazione a 
corretti stili di vita”. Gli incontri offriranno agli 
studenti uno spazio di dibattito per comprendere il 
legame indissolubile tra la salute del corpo e la propria 
libertà di scelta responsabile. È opportuno, però, che 
tutti gli attori deputati all’educazione – a cominciare 
dalle famiglie e dalle istituzioni politiche – parlino lo 
stesso linguaggio, condannando ogni forma di 
manipolazione commerciale, anche a costo di 
rinunciare a compromessi economici. Il bene comune 
e, soprattutto, la salute delle nostre ragazze è 
l’obiettivo reale che dobbiamo raggiungere.

*Dipartimento Educazione a Corretti Stili di Vita e 
Programmi di Comunità, Area sociosanitaria ATS 
Liguria

La linea tra cielo e terra di una meridiana
che segna la progressione della conoscenza

Dall’energia solare alla 
spugna magica contro 
l’inquinamento dei mari 
alla robotica applicata 
alla sanità, il progresso
al servizio dell’umanità

“

Alcuni cartelli che manifestano insofferenza metropolitana. Via Canneto il lungo: “Giorno 1189 di ponteggi” (come si vede 
nella foto sopra). E ancora “Anche oggi non c’è nessuno sui ponteggi”. Il lungo restauro di un palazzo diventa
così oggetto di mugugno e fastidio. 

Tumore al seno, stili
di vita e prevenzione
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di MASSIMO MINELLA

D ai depositi chimici alla sanità. 
Vinta la battaglia contro il tra-
sferimento a ponte Somalia di 

Superba e Carmagnani, le Officine 
Sampierdarenesi spostano la loro at-
tenzione su un altro ambito, metten-
do comunque sempre al centro i cit-
tadini e le loro istanze. Questa volta 
il tema, altrettanto centrale nella vi-
ta delle comunità, è sanitario e ri-
guarda il destino dell’ospedale Villa 
Scassi  che la  riforma regionale  ri-
schia di ridurre, penalizzando così 
Sampierdarena e la gran parte del 
ponente su un presidio fondamenta-
le per il territorio. Con una lunga let-
tera firmata dalla presidente Barba-
ra  Barroero  e  inviata  ai  vertici  di  
Aom e della Regione e per competen-
za al Comune, in cui chiedono un in-
contro urgente, le Officine Sampier-
derenesi sollecitano chiarimenti sul-
la riorganizzazione di alcuni servizi 
strategici di Villa Scassi e sugli effet-
ti concreti che le scelte organizzati-
ve adottate negli ultimi mesi avran-
no su cittadini e pazienti del ponen-
te genovese.

Al centro del documento ci sono 
le modifiche che hanno interessato 
le attività trasfusionali, l’Anatomia 
patologica, la Medicina nucleare e 
l’Unità Farmaci Antiblastici, nell’am-
bito del più ampio processo di inte-
grazione della rete ospedaliera ge-
novese che ha al centro il San Marti-
no.

Nella lettera si ricorda come il Vil-
la Scassi rappresenti da decenni «un 
presidio sanitario fondamentale per 
Sampierdarena, per gran parte del-

la Val Polcevera, per il ponente della 
città e per numerosi comuni dell’en-
troterra». Un territorio caratterizza-
to da una forte densità abitativa e da 
una domanda assistenziale partico-
larmente  elevata,  soprattutto  sul  
fronte delle emergenze e degli ac-
cessi al Pronto Soccorso.

Proprio per queste ragioni vengo-
no richieste spiegazioni dettagliate 
sulle misure adottate, affinché Villa 
Scassi mantenga una piena efficien-
za operativa.

Uno dei  capitoli  più delicati  ri-
guarda il Centro trasfusionale. La ri-

chiesta punta a chiarire quali attivi-
tà siano state trasferite al San Marti-
no e quali continuino invece a esse-
re svolte al Villa Scassi. Particolare 
attenzione viene posta ai tempi «ne-
cessari per gli accertamenti pretra-
sfusionali, alla disponibilità di san-
gue ed emoderivati» e alle procedu-
re previste durante la notte, nei fine 
settimana e nei giorni festivi.

Uguale  approfondimento  viene  
chiesto per l’Anatomia patologica.  
Le Officine chiedono gli atti ammini-
strativi che hanno disposto eventua-
li trasferimenti di attività, «i tempi 

di refertazione prima e dopo la rior-
ganizzazione» e le valutazioni effet-
tuate sugli effetti che questi cambia-
menti  possono  avere  sui  percorsi  
diagnostici, in particolare per i pa-
zienti oncologici. Un focus specifico 
riguarda poi la Medicina nucleare. 
Nella lettera si fa riferimento alle no-
tizie relative all’accentramento del-
le attività al San Martino e alla possi-
bile soppressione della struttura or-
ganizzativa autonoma del Villa Scas-
si.  Le  istituzioni  vengono  quindi  
chiamate a chiarire quali prestazio-
ni continueranno a essere garantite 
nel presidio di Sampierdarena, qua-
li trasferite e quali effetti queste mo-
difiche potranno avere sui «percorsi 
diagnostici e terapeutici».

Particolare attenzione è rivolta ai 
tempi di  accesso agli  esami e alle 
eventuali difficoltà per i pazienti ri-
coverati o con problemi di mobilità, 
oltre agli indicatori che saranno uti-
lizzati per verificare l’efficacia del 
nuovo assetto. Tra i temi affrontati 
figura anche l’Unità Farmaci Anti-
blastici, struttura cruciale per i trat-
tamenti oncologici. Vengono richie-
sti dati sui tempi di preparazione, 
trasporto  e  consegna dei  farmaci,  
sulle procedure adottate per garan-
tire sicurezza e tracciabilità e sull’e-
ventuale presenza di ritardi o rinvii 
delle terapie riconducibili alla nuo-
va organizzazione.

La lettera guarda anche al futuro 
del presidio. Vengono infatti solleci-
tati gli atti di programmazione sani-
taria che definiscono il ruolo di Villa 
Scassi nella rete ospedaliera regio-
nale,  le  eventuali  ulteriori  modifi-
che  organizzative  previste  tra  il  
2027 e il 2029 e il piano degli investi-
menti destinati alla struttura.

Dai depositi chimici alla sanità
Officine Sampierdarenesi 
in campo per difendere Villa Scassi

di ALBERTO BRUZZONE

S ituazione  difficile,  domenica  
per tutta la giornata e ieri mat-
tina, al pronto soccorso dell’o-

spedale Galliera di  Genova,  che è 
stato preso d’assalto, con molte am-
bulanze in coda e pazienti in attesa 
sulle barelle. L’afflusso è andato poi 
normalizzandosi nel corso del po-
meriggio, e le cifre si sono assesta-
te, ma quanto accaduto nel fine set-
timana torna a far salire le polemi-
che. «Le case di comunità - afferma 
Gabriele Bertocchi, segretario gene-
rale della Cisl Funzione Pubblica Li-
guria - sono nate con l’intento preci-
so  di  alleggerire  la  pressione  sui  
pronto soccorso. Adesso sono tutte 
aperte, eppure la pressione non è di-
minuita, come testimoniano gli epi-
sodi dei giorni scorsi, da ultimo l’af-
follamento al Galliera. Allora viene 
da chiedersi come mai». Bertocchi 
precisa: «Qui non vogliamo fare nes-
suna polemica, non ci interessa e 

non serve a nulla. Quello che ci inte-
ressa è risolvere dei problemi. Il pro-
blema dei pronto soccorso che si in-
tasano esiste, e non basta risponde-
re che ci sono le case di comunità. 
Io penso che ogni riforma, anche la 
migliore di tutte, non funziona se 
non cammina sulle gambe delle per-
sone, e qui le persone non ci sono. 
Manca personale a tutti i livelli. E, 
mi dispiace dirlo, ma nelle case di 
comunità sono troppo pochi i servi-
zi offerti. È chiaro che poi finisce tut-

to ugualmente al pronto soccorso, 
con la sola differenza che si è perso 
ancora più tempo». Quindi, secon-
do Bertocchi, «le case di comunità 
vanno riempite di competenze, ma 
di competenze vere. Nessuno è con-
trario alla loro presenza, ma devo-
no funzionare esattamente per co-
me ci sono state presentate». Ad ag-
gravare il quadro, secondo i sinda-
cati, anche il fatto che «i reparti so-
no meno  recettivi  di  prima,  visto  
che sono stati tagliati parecchi po-

sti letto. Ed ecco perché il pronto 
soccorso fa più fatica». Sulle code al-
l’ospedale Galliera la  direzione in 
una nota spiega: «Nella mattinata 
di lunedì si è registrato un tempora-
neo incremento di afflusso con l’ar-
rivo di numerose ambulanze, in par-
te provenienti anche da fuori zona, 
che ha determinato un sovraffolla-
mento del pronto soccorso, con un 
picco di 95 persone in carico. La si-
tuazione è stata costantemente mo-
nitorata e gestita dal personale in 

servizio. Intorno alle ore 13,30 le am-
bulanze sono state tutte liberate e 
l’attività è progressivamente torna-
ta alla normale operatività». Intan-
to,  sul  fronte  dell’annunciato  au-
mento dello stipendio del persona-
le sanitario, anticipato dal presiden-
te della  Regione Marco Bucci  nei  
giorni scorsi, lo stesso ha manifesta-
to la volontà di discuterne in un con-
siglio regionale straordinario, da fis-
sare per venerdì. 

Galliera, giorni difficili
“Pronto soccorso, arrivi 
anche da fuori zona”
Da domenica picchi di ingressi e sino a 95 pazienti presi in carico
Tra le cause anche i minori posti letto nei reparti che non ricevono

R A sinistra 
Fabrizio 
Bertocchi
della Cisl: “Le 
case di comunità 
devono
funzionare 
meglio”
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R L’ospedale 
Villa Scassi
Sul suo futuro 
interviene 
l’associazione 
Officine 
Sampierdarene
si “Gianfranco 
Angusti”

Lettera alla direzione 
dell’azienda ospedaliera 
e alle istituzioni
La presidente Barroero 
“Servono chiarimenti”
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di MICHELA BOMPANI

O ttantotto  milioni,  contro  i  
192,  che sarebbero arrivati  
se il governo avesse ascolta-

to la richiesta dalle Regioni: è un 
aumento  quasi  simbolico  quello  
che spetterà alla Liguria per la sa-
nità, nella Finanziaria 2027. 

I calcoli devono ancora assestar-
si, ma, secondo i numeri ormai uffi-
ciali, si profila una situazione com-
plessa per i trasferimenti in arrivo 
da Roma per la sanità ligure, l’an-
no prossimo, visto l’aumento di so-
li  3,4  miliardi,  anziché 7,8  come 
chiesto dalle Regioni, sulla sanità 
in  manovra.  «Con  88  milioni  in  
più, non ci facciamo nulla - indica 
Davide Natale, segretario regiona-
le Pd, e consigliere regionale - se 
avessero  concesso  l’aumento  di  
7,4 miliardi, chiesto dalle Regioni, 
compresa la Liguria di Bucci, l’in-
cremento per la sanità ligure nel 
2027 sarebbe stato di 192 milioni: 

una cifra decisamente diversa,  e 
anche quella avrebbe rappresenta-
to comunque il minimo sindacale 
per consentire il funzionamento». 

È fiducioso, l’assessore regiona-
le alla Sanità, Massimo Nicolò: «La 
legge di bilancio 2027 prevede un 
incremento di 3,4 miliardi di euro 
del fondo sanitario nazionale, por-
tandolo a 146,3 miliardi - dice - con-
siderando anche il nuovo stanzia-
mento per il sostegno agli anziani, 
le risorse destinate alla salute arri-

vano complessivamente a circa 5 
miliardi di euro. Infatti, il voucher 
da 300 euro previsto per le perso-
ne con più di 75 anni, con una pen-
sione annua  fino a  28mila  euro,  
può contribuire  ad alleggerire  il  
peso delle spese sanitarie a carico 
delle famiglie, favorendo l’accesso 
a prestazioni e cure non coperte 
dal servizio sanitario nazionale». 

Il direttore generale del Diparti-
mento Salute della Regione, Paolo 
Bordon,  reduce  dai  lavori  della  
Commissione salute delle Regioni, 
a  Firenze,  la  scorsa  domenica,  
aspetta di esaminare il testo: «Le 
Regioni  avevano  chiesto  un  au-
mento di 7,8 miliardi, ma se il tota-
le dell’aumento arriverà a 5 miliar-
di,  sarà  ottimo  -  spiega  Bordon,  
che sta seguendo la questione con 
il presidente della Regione, Marco 
Bucci - ora però va approfondito se 
tutte  le  risorse  assegnate  in  ag-
giunta siano libere, oppure vinco-
late». Perché, se la quota anziani 
(che vale 1,5 miliardi) fosse inclusa 
nell’incremento dei 5 miliardi, an-
drebbe certamente a beneficio dei 

cittadini, ma non potrebbe essere 
spesa dalle Regioni per le necessi-
tà ordinarie. Intanto, proprio Bor-
don è tra i tecnici che hanno perfe-
zionato un documento nazionale, 
sottoscritto da tutte le Regioni ec-
cetto Lazio, Emilia Romagna, Lom-
bardia e Veneto, per chiedere una 
revisione del riparto del fondo sa-
nitario e aumentarne la quota a cir-
ca un miliardo, affinché tenga con-
to dell’anzianità della popolazio-
ne, della dispersione territoriale e 

deprivazione nella ripartizione. 
«Il governo ha sbattuto la porta 

in faccia anche al presidente Buc-
ci, che chiedeva l’aumento delle ri-
sorse in Finanziaria - attacca Nata-
le - con queste risorse non si riesce 
neppure a sostenere il servizio, fi-
guriamoci a implementarlo. E ora 
cosa fa? Pensa di applaudire il go-
verno? Il suo applauso suonereb-
be come una pernacchia e a subir-
la saranno i cittadini liguri». 

T Ancora preoccupazioni per chi lavora nel settore sanitario
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Sanità e tagli del governo
per la Liguria in bilico
100 milioni di aumento

Le scelte in Finanziaria 
ridurrebbero 
pesantemente il ritocco 
chiesto da Bucci. Nicolò
“Ma c’è il voucher anziani”
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